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Numeri arretrati Ci 


Moltke. 


La sera del 3 settembre 1870, dopo la battaglia 
di Sédan, che decideva delle sorti della campagna 
franco-prussiana, Guglie'mo, allora Re di Prussia, 
pronunciava, nel quartiere generale di Vendresse, 
il seguente discorso : 

< Voi, ministro della guerra, generale Roon, a- 
vete aguzzata la vostra spada ; voi, generale Moltke, 
l'avete diretta, © voi, conte di Bismarck, colla vo- 
stra palitica, avete condotto la Prussia ‘alla sua 
grandezza attuale ». 

E' questo il migliore elogio che si possa tribu- 
tare a Moltke, già capo dello Stato Maggiore te- 
desco — il vincitore di Diippel e di Koeniggractz, 
di Metz, Sédan e Parigi. Giacché, se Roon ha a- 
vato il merito di organizzare l'esercito prussiano 
e Bismarek quello"di sostenere, dal 1864 al 1886, 
le più dure lotte col Parlamento per mantenere 
quell'esercito ad una altezza tale du 
dare, al momento opportuno, quei piani diploma- 
tici che ni suoi avversari parvero follia, Moltke ha 
saputo dimostrare, nell’uso strategico delle grandi 
masso, uma siffatta maestria militare, da renderlo 
degno ili figurare accanto ai grandi condottieri di 
eserciti che lastoria ricorda. 

Gli ammiratori di Moltke affermano che lo sue 
gesta sui campi di battaglia resteranno immortali 
come quelie di Alessandro il Grande e di Cesare; 
i sui eritici sostengono, per contro, che egli è in- 
feriore a quei grandi tattici, perché essi seppero 
vincere con forze più deboli un nemico più forte. 

Non è nostro compito riassumere la controversia, 
Sc Moltke abbia seguito l’arte di guerra di Cesare 
0 di Napoleone I, poco importa ; ha vinto e vuol 
dir tutto. 


TI colpa d'occhio che ha tanto servito a Moltke 
sui ‘ di battaglia, non lo ha mai abbandonato 
nell'arringo parlamentare, cosicchè si può dire che 
se cslì non fosse lo Seh2achten-denker 0 il pensa- 
tore delle battagie per eccellenza, sa stato 
un nono politico molto chiaroveggente 

rea vent'anni fa, Moltke ebbe a dire al Parla- 

c0 che la Germania avrebbe dovuto te- 

nersi armaia cinquant'anni, per conservare le con- 
a fato in pochi mesi — e gli avveni- 

9 dato, sinora, completamente ra- 


inde taciturno — non prende al 
inse non si tratta dei grandi 
reito. Le poche ma incisive frasi 
pronvneia in tali occasioni sono tanti a- 
ni di un filosofo antico, Basta ricor- 
posito, îl discorso da lui tenuto 
difesa dei crediti militari, 
nte lo cause dell'at- 

opea, per convincersene. 


ed in evi 
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polo tedesco, 


o Moltke 


I dispacci. 


S.) Berlino, 25. — Alla fiaccolata, che ebbe 
luogo ieri in onore del maresciailo Moltke, presero 
parîo trenta bande musicali. Grande entusiasmo. 

Il presidente del Comitato rivolse un discorso al 
maresciallo di Moltke. 

(inesti gli rispose, ringi 
zione i cittadini di Berlino. 

Seggiunse che la restaurazione dell'Impero, che 
rese la città di Berlino grande, è opera del grande 
Imperatore Guglielmo Î, e che, attribuendone a 
lui, Moltke, una parte, bisogna esternare ricono- 
scenza anche verso i compagni fedeli e. valorosi 
che suggellarono la loro fedeltà col proprio sangue 
(Vivi applausi). 


ando della dimostra» 


(I 26. — La Deputazione militare 
inviata a Berlino a felicitare il maresciallo di Mol- 
gli consegnerà una lettera di felicitazione del- 
tore d'Austria Ungheria 
.) ertino, 26, ore 4,16 pom, — Stamane, 
ima a felicitare Moltke fu la famiglia. Se- 
ono poi gli ufficiali di Stato Maggiore, quindi 
si succedettero e si succedono ancora le deputa- 
zioni provinciali, comunali con indirizzi ecc. 

A mezzogiorno, la compagnia del 2 reggimento 
della Guardia a piedi e io squadrone dei corraz- 
zierì con tutte le bandiere e gli stendardi anda- 
rono a collocarsi — come era stato prestabilito — 
presso la colonna della Vittoria. 

L'Imperatore si è posto presso il portale del 
palazzo dello Stato Maggiore, Le bandiere al suono 
dell'inno ZZeil dir dm Siegeskranz furono portate 
al grande salone al primo piano. 

L'Imperatore tenne una breve allocuzione ai 
generali, quindi i generaii Waldersee © Wiltich, 
Quali cavalieri di onore, condussero Moltke di- 
niavizi all'Imperatore. 

Questi fecegli gli auguri a nome suo e del- 

entogli il nuovo bastone di 
lio, che è giudicato un capolavoro dell'o- 


ino, 26. — Ricorrendo oggi il ge- 

netliaco del maresciallo Moltke, questi ha ricevuto 

stamane le congratulazioni dei membri delle fami- 

ciali dello stato maggiore generale. 

ztore Guglielmo, alla testa dei generali 

comandanti dei corpi d esercito e dei Principi e 

delle Principesse, i presidenti delle Camere, il Can- 

celliere dell'Impero, conte Caprivi, il generale rus- 

so Kutussow e la Deputazione di ufficiali austriaci 
si recarono in casa del maresciallo a felicitarlo. 

Le bandiere e stendardi di tutti i reggimenti 
di guarnigione în Berlino sono stati trasportati nel- 
l'appartamento del maresciallo, în conformità al- 
l'ordine dell'Imperatore, 

Pra i dispacci di felicitazione ricevuti dal ma- 
resciallo vi sono quelli dello Czar, del Re di Sve- 
zia, del Sultano Abdul Hamid, del principe di Gal- 
lese del principe di Bismarck. 

(N.) Izerlino, 2, 9.10 pom. — La Grandu- 
chessa di Baden regalò al maresciallo von Moltke 
una cartella, adoperata per un settennio dal fu 
imperatore Guglielmo I. în cui si trovano varie 
anziotazioni fatte di proprio pugno da quest'ultimo. 

Noto fra gli indirizzi quello della stampa, in cui 
Moltke è chiamato maestro della prosa tedesca. 

li Reichsanzeiger pubblicherà domani le parole 
dell'Imperatore e la risposta di Moltke semplicissima, 
del resto, come tutte quelle che fece oggi 

Il principe di Bismarck mandò un cordialissimo 
telceramma. 

Ji maresciallo von Moltke interruppe la colazio- 
ne per rispondervi subito. 

Le Hamburger Nachrichten si lagnano, fra le 
righe, che il principe di Bismarck non sia stato 
invitato alle feste come generale. Dicono che, mal. 
grado la sua avversione alle cerimonie, egli si sa- 
rel he, ciò nondimeno, recato a Berlino privata- 
mente, 

E' noto, del resto, che le relazioni del principe 
co) maresciallo, che datano da trenta anni, non fu- 
rono mai turbate, 

Il salotto di Friedrichsruhe è pieno di ricordi di 
Moltke, il che dimostra la venerazione dell'ex-Can- 
celliere per il maresciallo. 

Lo stesso giornale riproduce un articolo di un 
giornale di Dresda in cui si deplora che Bismarck 
non sia più a lato di Moltke, 


| Programma di parole 


Dopo aver detto che l'interesse è realtà, 
che l’ interesse è tutto, e il resto non. è che 
finzione, vanità, retorica e chiacchiere, qual 
è il programma che ci presenta la Tribuna ? 

Le tre partite principali, essa dice, che gra- 
vano sul passivo del ministero, sono: la poli- 
tica estera e coloniale, la politica interna, 
l’ economia e la finanza. E invertendo l’ 01 
dine della requisitoria, riprende il solito r' 
tornello: crisi nel paese e nell’ erario, movi- 
mento commerciale e industriale arenato, 
scambi diminuiti, lavoro scarso e mal pagato, 
credito disordinato, contribuenti schiacciati, 
nuove tasse impossibili, economie difficili, 
casse vuote © tre ministri di finanze liquidati 
in due anni. 

Se non c’è altro, possiamo fermarci qui. 
Che la situazione finanziaria ed economica 
sia difficile lo sappiamo tutti e quando la 7ri- 
buna lo avrà ripetuto per altre mille volte, 
caricando le tinte in guisa da far credere al- 
l'estero che siamo un paese sfinito, rovinato, 
fallito, la situazione sarà eguale e non miglio- 
rerà di un millimetro. 

Ma le canse, la responsabilità, i rimedi 

La Tribuna parla di tre ministri delle fi- 
nanze mandati colle gambe all’aria, ma non 
fu essa tra le prime file a combatterli, per 
spingere su gli amici suoi, che dovevano sal- 
vare la pairia? 

Ha dunque dimenticato, la Tribuna, così 
presto, i panegirici e Te laudi alle leggi ripa- 
ratrici, alla politica finanziaria liberale del 
l’on. Doda, che doveva ristabilire l’equilibrio 
della finanza erianimare l'economia nazionale? 

Come ci sia riuscito, l'abbiamo visto tut! 
anzi, se restava ancora un poco al governo, 
Dio sa dove saremmo finiti colla finanza,col 
l'economia e colle torture ai contribuenti. 

Ora, se questo fu îl risultato della politica 
finanziaria ed economica dei suoi amici, i 
quali non solo si mostrarono impotenti a mi- 
gliorare, ma peggiorarono la situazione, te 
tando di tormentare per giunta i contribuenti 
a quel modo che tutti sanno, di che si 1 
menta, di che si duole e che cosa pretende 
la Tribuna? 


Che gli elettori li portino di nuovo in trion- 
fo per darci un nuovo saggio della loro sa- 
pienza finanziaria e del loro talento nel r 
parare i guai della i che affligge il paese? 

I contribuenti, che hanno provato abb: 
stanza gli effetti della finanza democratica de- 
gli amici della Tribuna, sono i migliori giudici. 

Ma lasciamo la retorica vana e prendiamo 
le cose come sono. Vuol sapere la Yribuna 
quali sono le vere cause della crisi finanzia- 
ria ed economica? 


Che abbiamo voluto far troppo di tutto: che 
ci sinmo creduti un paese più ricco di quello 
ch ia in realtà. E così, mentre dallo Stato 
si volevano i miliardi di ferrovie, ogni sorta 
di opere pubbliche, nuove scuole e nuovi isti- 
tuti, esercito potente e marina imponente, e 
nel tempo stesso si pretendevano abolizioni e 
riduzioni di tasse: dall'altra parte îl paese si 
gettava con eccessiva e imponderata fiducia a 
dare impulso ad ogni sorta d'imprese positive 
e non positive, facendo un esagerato apre; 
‘mento sulle sue rise e sulla sua potenzialità, 

Aggiungete a questo due tristi annate di 
raccolti ed avrete la ragione del disagio, reso 
più erudo dalla diminuzione nei prodotti ae- 

iata al deprezzamento generale e dalla 
ra di credito per averne abusato. 

Si canta e si ricanta la solita canzone della 
rottua commerciale colla Francia: ma se 
questa rottura può avere influito in parte, si 
poteva evitare ? Basta dare un'occhiata a quel- 
lo che avvenne ed avviene in Francia, per 
convincersi che, a parte ogni concetto poli- 
tico, le cose non avrebbero finito diversa- 
mente, e il fatto che mentre noi abbiamo sop- 

i differenziali, essa mantiene la 
speciale per l’Italia, prova, anche ai 
ciechi nati, questa verità. 

Così stando le cose, come si può gettare 
sulle spalle del Governo la responsabilità di 
una situazione finanziaria ed economica, che 
è il risultato di eccessiva fiducia nelle nostre 
risorse, di eccessive pretese, di condizione ge- 
nerale del mercato mondiale e di altre cause 
indipendenti dalla volontà degli uomini ? 

Ed invero, i vostri genii della finanza de- 
moeratica hanno forse saputo recarvi un r 
paro qualunque e migliorarla in minima pai 
te? Li abbiam visti alla prov: 

La responsabilità del Governo alunque, in 

i nincia ora. E cominciando ora, 


tere il bilancio a posto con cconomie, rassi 
curandolo contro nuovi aggravi, offrano mag- 

ia gli uomini al governo, o gli 
oppositori, i quali, sfatati all’atto pratico, non 
fanno che declamare sulle rovine di Gerusa- 
lemme, senza dire con quali mattoni e con 
quale calce si debba riedificare. 

Nè meno vuota è la requisitoria della Tri 
buna sulla politica estera. 

Colla Francia, dice Ja nostra avversaria, 
freddezza di rapporti politici; coll’Inghilterra 
cercate di gnastare, con indiscrete esigenze, 
l'amicizia dei due popoli; coll’Austria ‘molte 
dedizioni morali per far perdonare all'Italia 
le sue aspirazioni; colla Russia tre gradi sot- 
to zero per le simpatie austriache (sic) nei 
Balcani e perfino colla Turchia diffidenze e 
ostilità ! 

Non resta che la Germania, conchiude la 
una, ma anche dopo la visita di Caprivi, 
sultato dell'amicizia sarà di armare e ar- 
è sempre e così seguitando, si seguilerà 

a non vendere il vino! 

Decisamente una requisitoria sulla politica 
estera che finisce in un bicchiere... di vino 
è il colmo dell’arte polemistica. 

Dunque, secondo la Zribuna, l'Italia si 
trova quasi «isolata o in freddi rapporti con 
tutte Je potenze d'Europa, tranne coll’ Au- 
stria, cui ha fatto dedizione e colla Germa- 
nia, che le impone di esaurirsi sotto il peso 
delle armi. 

Veramente sei mesi fa la Tribuna espri- 
meva un'opinione ben diversa sulla politica 
estera dell'on. Crispi e non più tardi di ieri 
l’altro l’accusava di tenere lo sguardo troppo 
fisso all’esteroe non vedere le necesssitàinterno. 

Se vi ha merito che gli stessi avversari non 


contestano all’on. Crispi è Wtello dell’aver 
migliorata la dell’Ifalta all’estero, 

ci saprebbe dire la Zribuna quale sa- 
rebbe, di grazia, la politica estera dei suoi 
amici ? Forse quella che avesse per obbiettivo 
di farci vendere il vino? 

La verità è che il programma degli avver- 
sari del Governo, tutto ‘ben considerato, si 
riduce a censuraré, biasimare, demolire. 

In quanto a fare, la finanza democratica 
insegni. Come sono riusciti a tormentare in 
pochi mesi Comuni è contribuenti, cost in 
poche settimane riuscirebbero a crearci all’e- 
stero ogni sorta d’imbarazzi e a disorganiz- 
zare il paese all’ interno. 

—___ __ 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N.) Londra, 26, 2 pom, — L'arcivescovo di 
Canterbury pronunzierà il 81 corrente la sua sen- 
tenza nel processo contro il vescovo di Lincoln. 

(N.) Parigt, 26, 3 pom. — Sono partiti jeri 
dall'Havre per l'America.i deputati irlandesi Har- 
rington, Sullivan. Dillon e O'Brien. 

(N.) Parigi, 26, 19,95 pom. — Si ha da Mont- 
real, che il conte di Parigi, assistendo ad un ban- 
chetto di 400 coperti, espresse | ammirazione per 
lo sviluppo considerevole della razza francese nel 
Canadà. 

(S.) Brindiîs?, 25 — Col battello della Penin- 
sulare, Ganges, è partita In granduchessa Luigi 
di Battenberg, diretta a Malta. 

(S.) L’Aga, 25 — Le forze del Re diminuisco- 
no Persiste îl turbamento delle sue facoltà intel- 
lettuali. 


(N.) Berlino, 26, 2 pom. — Si parla di un 
progetto di matrimonio fra il principe Massimi- 
liano di Baden, erede presuntivo del trono del 
granducato, o la principessa Vittoria Luisa di 
chlesvig-Holstein. 


(8) Bruxelles, 26 — L'Indépendance Belge 
crede sapere che parecchie potenze fanno passi 
onde l'Olanda accetti il progetto dei dazi di en- 
trata nel Congo. 

(N) Parigi, — P stato molto 
brillante il ricevimento di ieri sera all’Ambasciata 
di Russia, in ocensione della firma del contratto 


i membri del Corpo diplomatico e le notabilità po 
litiche. 


(N.) Bruxelles, 26, 2 pom. — Il borgoma- 
stro di Jemappes ha proibito una dimostrazione 
progettara da alcuni socialisti belgi, per celebrare 
la vittoria francese di Jem«ppes, che condusse alla 
annessione del Belgio alla Francia e alla quale a- 
verano promesso di assistere vari consiglieri mu- 
nicipali di Parigi. 


(N.) Parigi, 26, 10,50 ant — Il Sidele con 
stata che tra i gabinetti di Londra e di Parigi s 
è stabilito un accordo concernente le attribuzioni 
e la composizione della missione per la delimita 
zione nei possedimenti nella Sierra Leone. 


Le economie el bilano della goerra 


In un primo articolo (Popolo Romano del 24 cor- 
rente), abbiamo esaminato ediscusso la prima parte 
dello stadio della Perseveranza sulla possibilità di 
economie nel bilancio della. guerra, le quali non 
tocchino alla compagine dell'esercito e non ne al- 
terino la forza di guerra. 

Proseguiamo l'esame. 

Le economie, che la Perseveranza, nella seconda 
parto del suo studio, consiglia, dovrebbero avere la 
loro origine nei seguenti provvedimenti : 

a) abolizione del soprassoldo speciale alle 
truppe di artiglieria; 

5) diminuzione del numero dei sottufficiali 
presso le compagnie, le batterie e gli squadroni, 
sostituendoli con caporali maggiori; 

c) introduzione del sistema anisto per la mo- 
bilitazione dell'esercito; riforma che consentirebbe, 
secon:o quel giornale, una ridnzione del quadro 
di formazione dei distretti militari; 

d) invio ai campi di brigata delle classi ri. 
chiamate dal congedo illimitato a scopo d’istruzio- 
ne, le quali presentemente sogliono essere asse- 
gnate a rinforzare i reggimenti destinati alle 
grandi manovre; 

è) abolizione della posizione di servizio au- 
siliario, creata dalla legge del 1889; 

7) autonomia, infine, dei battaglioni alpini. 

Come complemento di queste proposte, la Per- 
severanza vorrebbe altresì un parziale ritocco: pri- 
mo, della legge sulla leva, nel senso di diminuire 
il numero delle rassegne di rimando, per le quali 
circa 5000 inscritti sono per ogni leva rinviati alle 
loro case dopo un breve periodo di servizio; se- 
condo, della legge di contabilità, per autorizzare 
l'acquisto del vestiario e delle calzature in piccoli 
lotti. 

Da questo insieme di provvedimenti, il giornale 
di Milano si ripromette un risparmio di cinque 
milioni di lire. Non sarebbe, in verità, un gran 
che, ma neppure è una somma disprezzabile. Del 
resto, non bisogna perdere di vista che con le 
molte piccole economie si fanno le grosse e che 
per arrivare al risultato pratico di risecare dal bi- 
lancio tutte la spese superflue, -la sola via buona 
è quella di un'accurata e minuta indagine sopra 
ogni singolo servizio, la quale ne determini la mi- 
nima spesa in rapporto al maggior profitto. 

Sicchè, per questa parte, noi consentiamo con 
la Perseveranza che non si debba disprezzare il 
poco cesto per îl molto dubbio. 

Non consentiamo però in talune sue proposte e 
ne diremo brevemente le ragioni. 

Uno speciale soprassodo per le truppe di arti- 
glieria non esiste. Esiste uno assegno speciale di 
centesimi 5 giornalieri agli nomini dell'artiglieria 
e del genio, che hanno governo di cavalli, e que- 
sto soprassoldo ha la sua ragione d' essere ‘in un 
doppio ordine di eonsiderazioni; in: considerazioni 

iali aggravio di servizio, 
che pesa su questi uomini, i quali, oltre al parte- 
cipare con i loro camerati a tutte o quasi tutte le 
istruzioni di caserma e di piazza d'armi, devono 
attendere ancora al governo del cavallo 0 mulo, 
loro affidato; in considerazioni morali per la re- 
sponsabilità, che questi soldati hanno, delle pro- 
prietà, che lo Stato dà loro in cura. 

Non ci parrebbe quindi nè conveniente, nè stret- 
tamente giusto sopprimerlo. 

BO 

Diminuire i sottufficiali ed aumentare i caporali 
maggiori è altra delle proposte messe innanzi dal- 
la Perseveranza, che, a nostro ‘avviso, non può 
| accettarsi, 
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Orario, i utici del giornate riman 
IO» sono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte: 
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Le diligenti statistiche del generale Torre ci 
dicono che il numero dei sottufficiali a ruolo è 
sensibilmente al disotto del_ faz bisogno per la mo- 
bilitazione; se si adottasse il provvedimentò”sug- 
gerito dalla Perseveranza, ladifferenza diventerebbe 
ancora maggiore e per poche diecine di migliaia 
di lire, le quali potremmo risparmiare sul bilan- 
cio ordinario, si renderebbe più grave uno stato 
di cose già difficile per la mobilitazione, special- 
mente, della milizia mobile. 

È ciò, dato anche e non concesso, che alle ne- 
cessità del tempo di pace possano bastare per 0- 
gni compagnia, batteria o squadrone due sottuf- 
ficiali, invece dei tre attuali (escluso il furiere). 

sa 

Dell' ordinamento misto, peril quale gli uomini 
în congedo illimitato dovrebbero, avvenendo la 
mobilitazione, essere assegnati ai teggimenti ed ai 
corpi viciniori, abbiamo ripetutamente discorso in 
queste colonne — Senza esserne entusiasti non 
l'osteggiamo, a patto, però, che ci sia dimostrato 
non patirne inconvenienti il lavoro della radunata, 
che, necessariamente lento nei primi giorni della 
mobilitazione, aumenterebbe straordinariamente di 
intesità nei successivi — per il fatto che i reg- 
gimenti, dovrebbero essere trasportati alla fron- 
tiera con la loro formazione di guerra, vale a dire 
con una forza tripla della normale e vi potrebbe- 
ro essere trasportati soltanto dopo il quarto o quinto 
giorno della mobilitazione, a differenza del metodo 
în vigore, che consente di principiamne il movi 
mento di trasporto dopo il secondo giorno. 

Ma sul bilancio ordinario della guerra il diverso 
metodo di mobilitazione non avrebbe azione di 
sorta 0 l' avrebbe molto piccola, perchè il perso- 
nale' dei Distretti, come dimostreremo in altro ar- 
ticolo, può essere diminuito, senza mutare i no- 
stri ordinamenti; potrebbe forse, averne una sulla 
spesa complessiva della mobilitazione generale del- 
l’esercito; ma noi ne dubitiamo; perchè, come si 
sa, anche con l'attuale metodo di mobilitazione, 
gli uomini richiamati dal congedo non raggiun- 
gono i rispettivi reggimenti alla sede della guar- 
nigione, che occupano al momento în cui è dato 
l’ordino di mobilitazione, ma li raggiungono alla 
frontiera, ossia al punto, cui furono avviati per 
la radunata, 

Comunque, cotesto è un provvedimento, che, 
come scrivevamo altra volta, merita di essere at- 
tentamente studiato © risoluto indipendentemente 
da ogni quistione di bilancio, imperocchè gli in- 
teressi, chie si collegano alla più sollecita e più 
facile mobilitazione delle nostre forze militari, 
sono troppo vitali perchè si possano misurare a 
soldi e danari. 

se 

Le classi, che annualmento sogliono richiamar- 
si alle bandiere per scopi d’istri non si 
mandino alle grandi manovre, ma invece si man= 
dino, dice la Persoveranza, ai campi di brigata; 
si risparmieranno tempo e spese. 

E ciò è vero; ma il piccolo risparmio di 200,000 
lire, che il giornale di Milano ne prevede, com- 
penserà utilmente i perduti vantaggi per l'istru- 
zione degli ufficiali (mettiamo da banda le truppe), 
che una volta tanto potranno comandare riparti 
con la forza di guerra approssimativamente ? 

Anche questa economia è da porsi tra quelle, 
che, a nostro parere, sono molto discutibili e so- 
no di utilità molto dubbia. Noi avremmo capito 
che la Perseveranza domandasse a’dirittura la 
soppressione delle grandi manovre; non l'avrem- 
mo seguita su questo terreno, ma avremmo tro- 
vato la proposta logica e razionale per chi guar- 
da astrattamente ed esclusivamente all'economia 
del bilancio. Ma mantenere le grandi manovre e 
mandarvi i reggimenti con 1000 uomini, le com- 
pagnie con 75 (un grosso plotone di guerra), le 
batterie con 4 pezzi, ce lo perdoni la Perseveranza 
è un controsenso. A 

ea 

Una proposta veramente radicale, cui diamo di 
buon grado tutto il nostro modesto appoggio, è 
quella per l'abolizione della legge sulla posizione 
ausiliaria. 

La legge ha potuto essere utile e buona nel 
1882 per svecchiare i quadri @ per abbattere la di- 
ga, che il modo della loro formazione aveva inal- 
zato e che incagliava il regolare movimento del- 
l'avanzamento. Ma, ottenuto lo scopo che la legge 
si proponeva o che si sarebbe dovuto proporre, 
n'è venuta meno la sua ragione, e noi facciamo 
plauso alla proposta della Perseveranza di abolirla. 

Dare alla legge della posizione ausiliaria carat- 
tere permanente, è stato un errore; essa. doveva 
essere temporanea, come temporanei erano i mali, 
cui doveva riaediare; nè più nò meno come tem- 
poranea fu la legge di riforma del 1871. 

Ben venga adunque la sua abolizione. Il mini- 
stro della guerra, che ne prenderà l'iniziativa, si 
reuderà benemerito, non soltanto della finanza, 
ma più © principalmente dell'esercito. 

Ritorneremo di proposito su questo argomento. 

s 

L'autonoriia dei battaglioni alpini è una rifor- 
ma, che dovrebbe essere, a nostro avviso, accolta; 
ma con una piccola variante alla proposta troppo 
assoluta della Perseveranza. 

All'unità reggimentale, che ha carattere tattico 
e disciplinare, si sostitnisea il Comando 0, forse, 
più propriamente l'« Ispezione di zona » (tre 0 quat- 
tro tutt'al più), che sia centro di reclutamento, di 
equipaggiamento e di istruzione dei battaglioni 
autonomi, 

Si otterrebbe così il vantaggio della economia, 
in rapporto all'ordinamento presente, ed il vantag- 
gio della maggiore uniformità d'indirizzo nel corpo 
e della maggiore mobilità del battaglione in rap- 
porto all’ ordinamento desiderato dal giornale di 
Milano. 

Dei ritocchi, che la Perseveranza raccomanda, 
alle due leggi sulla leva e sulla contabilità dello 
Stato, discorreremo in altro uumero, chè l’argo- 
mento è vasto e lo spazio oggi ne fa difetto. © 
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L'augusta parola del Re-ha chiamato alle ume 
i cittadini italiani per cleggervi i loro rappresen- 
tanti al Parlamento nazionale, e pronunciare, nel- 
l'esercizio di cotesto loro altissimo diritto e dove- 
re, un giudizio inappellabile sul periodo di vita 
parinmentare, che si è testè chiuso — periodo, 
cho volente 0 nolente la. Tribuna — è stato sì 0- 
peroso e fecondo di proficuo lavoro legislativo, 
che poche altre dello legislature passate possono 
superario. 

So la legislatura XIV ha segnato a suo avere 


la riforma elettorale politica, so la XV legislatura 
giustamente si gloria di avere condotto in porto quel- 
lalegge di giustizia, chefa la perequazione fondia- 
ria, ia XVI legislatura, i 
data per la riforma ammi 
ge sulle istituzioni di pubblica beneficenza, ché 
sono opera sua, 

Non diremo che e l'una © l'altra delle duo 
grandi riforme siano scevre di diferti ; ma equità 
Vuole che si riconosca marcare amendue un pas- 
so gigante sulla via del progresso civile. 

Noi seguiremo la lotta, che il decreto Reale 
del 21 ha aperto, passo passo cou imparzialità se- 
rena ed equanime. 

Intanto prima di avventurarei nella battaglia 
viva, ardente e quotidiana, raceoglieremo in que- 
sta rubrica speciale tutte le informazioni e noti 
zie di fatto, che ci giungeranno dalle provincie e 
che potranno dare a noi ed ai nostri lettori modo 
di renderci esatto conto della situazione, qual 
essa si presenta nel campo nostro e nel campo 
avversario, 


Nelle Marche e Abruzzi. 


Im provincia di Ancona, dei cinque deputati u- 
scenti, si ripresentano al suffragio degli elettori 
gli on. Mariotti Filippo, Elia, Bonacci e Briganti» 
Bellini. Si ritira l'on. Bruschettini, che realmente 
è stato, durante la legislatura, molto poco assiduo 
al lavoro parlamentare. 

I candidati nuovi sono parecchi, od almeno si 
pronunciano i nomi di parecchi ; nulla tuttavia è 
definitivo, nè nel campo degli ainici del governo, 
nò in quello dell'opposizione. 

Sembra certo che la parte ministeriale abbando- 
nerà il Brigunti-Bellini e lo sostituirà o con l'ex- 
sindaco Frediani o con l'avvocato Vecchini — se 
questi si metterà in condizione di essere eleggibile. 

L'opposizione, o per meglio dire le opposizioni 
radicale, socialista @ repubblicana coalizzato, si as- 
sicura che vogliano contarsi sui nomi del medico 
Tartuferi e degli avvocati Paccetti Domenico e San- 
tini. Del conte Bosdari, che fu già deputato du- 
rante la XV logislatura e parte della XVI, non si 
parla. 

Ogni previsione sull'esito delle elezioni sarebbe 
prematura, ma la posizione degli on. Mariotti ed 
Elia è indubbiamente forte; meno forte è, forse, 
quella dell'on. Bonacci. 

L'ex-sindnco Frediani ha molte simpatie e molte 
aderenze, sicchè potrebbe riuscire, ma a patto che 
cessi da certi suoì recenti amoraggiamenti forni- 
catori con la parte più avanzata. 


Nella vicina provincia di Mmeerata si presen- 
ta nuovo candidato di parte misteriale, con molti 
punti, il prof. Mestica, sicchè non è improbabile 
che gli ainici del governo riuniscano i loro voti 
sui nomi degli on. Zucconi, Lazzarini, Luzi e Me- 
stica, 

Dei quattro il più debole è il Luzi, ma eonser- 
va tuttavia una larga base specialmente nell'an= 
tico collegio di San Severino. 

Inattaccabili le posizioni degli onor. Zucconi e 
Lazzarini 

Dei deputati uscenti non si ripresenta l'on. Lun- 
ghini, ragioni professionali non consentendogli un 
continuato e lungo soggiorno in Roma, 

L'on. marchese Costa Alessandro tenterà 1' arrin- 
go per conto proprio el in nome non sappiamo 
di quali principi politici, la sua condotta oscilianta 
avendogli alienati i voti degli amici del ministe, 
senza assicurargli l'appoggio degli avversari, per 
i quali non è oppositore abbastanza risoluto. 

Ì radicali presenteranno, dicesi, l'inevitabile & 
razio Pennesi, che conterà così il quarto o quinto 
fiasco, l'avv. Barzilai ed il marchese Ricci di 
vitanova. 

Se gli elettori costituzionali non dormiranno, si 
può prevedere che saranno tutti érombati. 

In provincia di Macerata il radicalismo non ha 
messo ancora radice. 


Da Pesaro ci scrivono essere sicura la rielezio- 
ne degli on. Corvetto e Mariotti Ruggiero, Meno 
duona è la posizione degli on. Penserini e Vaccai, 
ma, con un po' di buon volere da parte del parti» 
to costituzionale, non sarà gran fatica portare in 
porto le candidature dei due egregi uomini, che 
non hanno punto demeritato la fiducia dei ' loro 
amici politici e per la loro coerenza alla bandiera 
e per il loro carattere e per la loro assiduità a Mon- 
tecitorio. 

L'opposizione în provincia di Pesaro avrà colore 
repubblicano-radicale e, a quanto se ne dice, si 
fermerà sui nomi di Ernesto Nathan, di Domenico 
Narratone, di Mario Paterni e dell’inevitabile Dotto 
de'Dauli. 

La lotta sarà certamente dura, perchè, sarobbe 
stoltezza dissimularlo, il partito radicale ha in que- 
sta provincia fatto molto cammino ed il partito co- 
stituzionale è diviso da gelosie di persone e di re- 

ioni, 
E"Ma i doveri dei costituzionali aumentano in ra- 
gione diretta delle difficoltà, 6 noi confidiamo che 
sapranno anche questa volta presentarsi alla batta- 
glia in falange unita e compatta, come fecero nel 
maggio 1856. 

Allora vinsero e vinceranno anche questa volta, 


Da Teramo l'on, Cerulli ci manda una sua 
lettera diretta a quegli elettori, con la quale di- 
chiara di ritirarsi dall' agone, per ragioni di fa- 
miglia. 

L'on. Cerulli apparteneva alla Camera dal 1876, 

Si ripresentano gli altri quattro deputati uscenti, 
on. Costantini, De Riscis, P° e Scarselli con 
la quasi certezza della riuscita. 

L'exdeputato Patrizi, caduto nelle elezioni del 
1886, ripropone la sua candidutara, che per il ri- 
tiro del Cerulli ha probabilità di successo. 


ella Toscana. 

Arezzo, 26, ore 26,10. — Oggi si è riunita 
la Federazione monarchica liberale coll'intervento 
di tutti i rappresentanti delle varie sezioni della 
provincia. i 

Vennero proclamati candidati per le nuove ele- 
lezioni politiche : Tommasi-Crudeli, Santi, Marti- 
ni Giambattista, Passerini. 

L'assemblea approvò pure il testo pel manifesto 
elettorale giudicandolo conforme al programma del- 
la Federazione, 


el Mezzogiorno. 

Napoli, 9, ore 14,51. — Oggi s: è riunita la 
Associazione Unitaria, nella quale furono nomi- 
nati i membri per un Comitato elettorale centrale 
per ie provincie nupole e 

Venne eletto presidente del Comitato l'on. Nî- 
cotera. Dicci altri deputati e parecchie altre per- 
sone influenti, membri dell'Associazione stessa, 
fanno parte di questo Comitato. 

Collegio di Foggia — Foggia, 26, ore AL 
— L'on. Salandra, invitato dall’'Associazione ma» 
gistrale delia Capitanata, tenne oggi un discorso 
intorno alle principali questioni scolastiche. 

Egli svolse, con grande chiarezza e con indiscu- 
tibile competenza, i criteri direttivi sull’ ordina- 
mento dell'istruzione e dell' educazione nazionale, 

Erano presenti i deputati del Collegio, le rap- 
presentanzo dei principali Comuni della provincia, 
gl’insegnanti primari € secondari, le autorità sco- 
lastiche e mumerosissimo pubblico. 

Il discorso dell'on. Salandra, dotto e pratico, fu 
spplauditissimo, 


ricom 
e perda ge ni 


Movimento elettorale nell'Umbria | 


SISSA. 

Norcia, 25. — Ieri avemmo qui la visita del- 
l'on. Arbib. Egli è venuto tra noi dopo aver fatto 
gigia ai suol lettori di Ferentilo, Scheggime, 
8. Anatolio di Nareo, Predipaterno e Sellano. Qui 

Norcia, sebbene l'on. Arbib sia giunto quasi al- 
improvviso e in giorno di lavoro, mentre molti 
sono in campagna, vari elettori, che sono pure 
fra i principali del paese, si unirono per offrirgli 
una modesta cena, che ebbe luogo ieri sera, In- 
vitato dai signori cav. Marino Rinaldi e prof. Bla- 
si, l'on. Arbib pronunciò un discorso, nel quale 
a larghi tratti espose quale sarà il suo contegno 
Sas Einon n ga riot, ponendo è ben a 
suo programma la necessità delle economie, fa- 

indo anche quelle ragionevoli e possibili sui bi- 
finci della Guerra © dello Marina. 

Trattò anche a lungo della questiono ardente 
in questi paesi, la costruzione della ferrovia Chien- 
to-Nerina, dimostrando come Governo e Paria- 
mento abbiano con una legge generale provvo- 
duto, e come spetti adesso alle popolazioni inte- 
ressate a giovarsi di quella 

In questi paesi, meno forse a Ferentillo, dove 
i radicali di Perni hanno potere, l'on. Arbib avrà 
non solo la maggioranza, ma votazioni spiendide. 

Eleavranno anche i suoi colleghi, giacchè qui, 
dove il buon senso e il criterio politico abbondano, 
prevale il concetto propugnato appunto dal vostro 
giornale, vale n dire di riconfermare i deputati 
uscenti. I radicali, secondo il solito, fanno un £ 


avvezzi a questi piccoli € troppo abusati str 
gemmi, e non fanno impressione. I voti si conte- 
ranno nelle urne, © i radicali potranno tutto al 
più conservare il seggio della minoranza. 


FERROVIE B LAVORI PUBBLIGI 


La Direzion» della Mediterranea ha sottoposto al- 
l'approvazione governativa : 

1, Il progotto dei lavori per una diga in mura- 
tura, a vallo del Rivo Boragna, lungo la linea To 
reberretti-Pavia. La sposa proventivata è di L.9000, 
licitazione privata. 

2. Gli elaborati di progetto per il rifacimento 
di chilom. 6 di binario sulla Asciano-Montepescali, 
fra Sant'Angelo e Paganico, fra le progressivo chi 
lometriche 229,560 e 255.834,85, escluso il piazcalo 
della stazione di Monteantico. La spesa ammonta a 
L. 48,300, non comprese L. 127,967,16, per la prov- 
vista del necessario materialo metallico di arma- 
mento. 

3, Il preventivo dolla spesa pel ricambio di pi 
to dei legnami dolla casa cantoniera n. 5, deila li- 
nea da Chivasso a Casale. 

4. Il preventivo in L. 1160 per lavori al fabbri- 
cato viaggiatori nella stazione di Corneto (Roma- 
Pisa) 

5, Il preventivo di L. 95,000, nonchè i tipi di 
progetto e gli elaborati di appalto per l'impianto 
della fermata di Rozgio-Città al chil. 1.705 della 
Reggio a Castrocucco. 

I Consiglio di Sfafo, ha approvato ipro- 


condotta d' acqua della città di 
tta-Melf-Potea 
Alzo di liv un tratto della Sibari-Co- 
senza contro le picne tel Turbolo, 
Costruzione di un fosso di guardia nella stazio- 
ne di Montecalvo (Foggia-Napoli) 
Ampliamento del deposito di combustibile nella 
stazio ligno. 
Costruzione di baracche per alloggio del perso 
nale governativo addetto ai lavori fra Castrocueco 
iufemia. 


xsvlidamento di una trincea al ch. 46,500, della 
Termoli-Campobass, 
a da Foggia a Man- 


contro la neve, sulla Roma= 


vori esegu 
o del tronco 


Collaudo e liquidazione finale dei lavori esegui 
dalle seguenti Ditte: 

Mersi Bartolomeo, per l'esecuzione della sta- 
zione di Airasca, nella ferrovia Airasca-Cavaller 
maggiore. 

P: zi del tronco 

ia da Canco & 
Mondovi, 

Risso Giacomo, nella 
il tronco del fe ii 
preso fra Mignanego e Ronco, 


n 


_ARMI ED ARMATI. 


di Ronco, lungo 
a dei Giovi, com- 


Austria-Ungheria. 
e liseleri. — Ire 
sîatori tirolesi » avrà un aumen! 
glioni, cioè un tota 
L'esercito austro-un 

cun aumento. > 
taglioni di < 
ciatori N, 15 e N. 2é, che furono rispettivamente 
dislocati da Vienna a Krems a Pi 


Francia. 

La nuora legge militare e ie grane 
di mamorre. — La nuova legge militare del 
15 luglio 1889 riceve quest'anno la 
plicazione. Fra le conseguenze ci 
legge sul funziona 

Ile che 

Nel preparare il bilancio d inistro ha 
dovuto preoccuparsi; fino da quest'ann 
dificazioni, che sarà il caso di portare, l'anno ven- 
turo, a queste grandi manovre. 

da Tui eseguito ha fatto riconoscere 
di prendere delle disposizioni partico- 
, collo sviluppo 
gione, la riduzione del tempo; che 
sacrato. 


nonto « Cac- 
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Siccomo l'istruzione si principalmente 
durante le manovre; il ministro considera come 
una consogueuza inevitabilo del servizio di tre an- 
ni l'estensione delle manovre di insieme per tutti 
gli ufficiali 6 soldati, o principalmente per le armi 
speciali © per i servizi pagggoolari; che non tro- 
vano il loro impiego completo nello. manovre di 
dettaglio. na 

Daitra parto, i duo periodi di istruzione dei ri- 
servisti si trovano, in seguito alla nuova logge, 
ripartiti su sei anni in Iuogo di quattro, perchè 
la riduzione del servizio attivo a tro anni ha a- 
vato per effetto di portare a sei anni la durata del 
servizio nella riserva. 

Occorre dunque che questi duo periodi sieno 
più attivi e che tutti gli uomini esercitati parte. 
cipino allo grandi manovre. 

Il ministro ha dunque deeiso di aumentaro l'ef- 
fettivo dello compagnio di manovre, in modo che 
gli effettivi delle manovre si ravvicinino sempre 
più agli effettivi di guerra, per dere una prepara 
zione più completa agli ufficiali. 

Se le proposte del ministro sono approvate dalla 
Camera, come lo sono già stato dalla Commissio- 
ne del bilancio, vi saranno, nel 191, quattro corpi 
di esercito invoos di due. che, durante venti gior- 
niî eseguiranno delle manovre di corpo di eserci- 
to; e, in conseguenza, quindici corpi d’esercito in 
luogo di diciassette, faranno, duranto quindici 
giorni, delle manovre di divisione 0 di brigata. 

L'eflettivo previsto, coma doventa prender parte 
allo manovre del 1891 sarà di 367,000 uomini, ol- 
trepassando di 66,395 nomini l’offettivo delle gran- 
di manovre di qua t’anno, che fu di 300,595  uo- 
mini. 

il ministro ha, d'altra parte, 

ciso di ristabilire, nol 1891, lo manovre di qua- 
dri, che erano sospese da qualche tempo. 

se decisioni implicheranno una spe- 

102,759 lire. Lo manovro che costarono, 

nel 1890, 2.333,483 liro, costeranno infatti nol 1891 


fAciali nell'esercito — La 
prima direzione del ministero della guerra ha com- 
pilato uitimamente, per le Commissioni speciali 
del Parlamento, lo steto dei sotto-ulliciali ri 
mati in tutte le i. 

interia 

to-ufficiali; in cavalleria 
8077 su 7191; il genio 
su SIL 

E in totalità, una mela d 
una proporzione molto più forte nella cav: 
nol treno degli oquipazzi, 

L'E :rope si felicita che gli sforzi o i sacrifici 
prodigati dai poteri pubblici per dare al quadro 
dei sottoufficiali la consistenza di cui avova biso- 
gno, abbiano portato frutti seri. 


rifermati su 22 
01 su ASL7:; l'art 
u 1049; il treno 


Le carni di pecora, 
sressivo & il titolo mossi in capo 
ostrano, prima cite io vel dica, 
aver chiuea la diversione sulla pol 
ndere il discorso sugli animali, 


feri dom nati al macello; primo, dissi, 
per le qualità sopraeccelienti della sua carne. In- 
fendo ora parlarvi della peco 

Fra tutti gt 
utili, tanto nelia 
nelle arti, nelle industrie, nel commercio, nella 
vita finanziaria, insomma, nessuno può stare al 
paragone della pecora. La pecora ci serve, dur: 
te la sua vita; ci serve dopo la sun morte. E che 
razza di servigi ! 

Viva: ella ci dà la lana, sos 
ogni dire, eccellente; di cu 
sempre e si serve tuttavia per vestirsi. 

Della camicia alla giubba, dalle © man- 
tello 0 pastrano, dalle materasse del letto ai tap- 
peti e cortine delle finestre e delle porte, tutto è 
tessuto di lana. La nostra guardaroba non con- 
tiene oramai che vesti di lana ; e le vesti di lana, 
chi nol sa? sono le ottime fra le migliori. Il com- 
mercio delia lava puossi ritenere come uno dei 

e fruttiferi; l'industria della lana dà 
pane a milioni di operai, mantiene nell’agi 
che nel lusso migliaia di fe 
ci dà il latt 
vacche Sono rai 
mentarsene, 0 
fabbricarne fori 
località la indu: 
no è est 
quanti 
messi 


aporiti. In alcune 
i di latte pecori- 
grande 


0 i rinomati 
delle Langhe, 


paggi pe 


gli piccini € gi 
ci dà anche il concime per le nostre terre, che, ai 
suo passaggio, diventano tan'osto uberi 

duttive, 

Morta; ella ci somministra altri prodotti impor= 
tantissimi e stimati, quali, senza far motto della 
carne, che è per noi di una risorsa immensa nei 
luoghi dove fanno difetto i bovini, sono ii sero, 
le peli, gli intestini, Je corna, le ossa © fin eun! 
ghie. E di questi prodotti la nana indusiria oh! 
quanti e quanto grandi vantaggi ritira. 

TI sevo, costituito dal grasso principalmente ac- 
cumulato' attorno è bianco e più consi- 
stento assai di q e perciò contiene 
più stearina. AI sevo di Due si mescola nella fab- 


più al uma cdi o 
fav grembiali per gli cperzi e le pelli speciali per 
le calza 0 sotto il no- 
me di maroer 

La pelle delle razze più 
straire guanti c anche sturpe sofiici € leggiere; 
adoperasi qb immemorabili a costruire le perga” 
mene 0 come diconsì vo ne carta pecora 
viene conciata in modo Speciale per farne gual- 
dranpe ad uso della cavalleria, o come una corus 
impermeabile pei letti dei bambini e degli infermi. 

Che più ? Colla pello cattiva e coi ritagli della 
pella buona noi facciamo la colla. Cogli intestini 
costruiamo le corde armoniche per tuiti gli stru- 
menti musicali, che dalle corde appunto prend 
nome. Colle corna e colle tu famo pet- 
tini, scatole, bottoni, manichi di coltelio ed altri 
oggetti di commercio. Dalle ossa, infine, ricavia- 


n la cosa, vi avvedrote 
ero tt tra tutte le best, nom 
a all'uomo, che la pecora. Una 

se non la 


a seguito sempre l'i 
esso allo stato domestico ; ha 
quasi direi, della vita 
nque fu ed è l'uomo, ivi 
Anzi, per lo passato special- 
mente, la pecora fun tanto unita all'uomo, i ser- 
vigi suoi così copiosi e utili furono tanto dall'uo- 
mo stimati, che, per secoli moltissimi, rappresentò 
la ricchezza degli individui e delle famiglie, e nel 
progresso del tempo col suo nome indicò dapprima 
il patrimottio finanziario degli uni e delle altre, © 
poscia i metalli preziosi, che, in quella e in que- 
sto, la sostituirono. Peculîo e pecunia sono due 
parole, che il volo stesso può comprendere essere 
derivati dal nome della pecora, da pecus. 

Nè gli zoologi possono in modo alcuno contra- 
dire a questa coevità della pecora e dell'uomo,alla 
naturale domestichezza di lei, Alcuni, è vero, 
fapno originare dall’argali o pecora selvaggia del- 
l'Asia, e altri dal mugione del mezzogiorno d'Eu- 
ropa. Mu 'a pecora domestica differisce ben molto 
da questi due arimali, per potersene dire discen- 
dente. Essa non ne ha la forma svelta e graziosa, 
nè la leggerezza dell’andare, nè il pelo lungo e 
morbido che li riveste. Essa cammina a passo len- 
to e pesante; ha costituzione o! molto d 
bole @ delicata; non è vestita di pelo, ma da uno 
speciale e fitto vello, la lana. 

Essa non sembra creata per lottare coll’uomo o 
olle altre bestie, ma piuttosto sembra ereata per 
servire l'uomo. Né l'uomo. per averne servigi,ie- 
ve giuocaro di astuzia o di forza, come cogli al- 
tri animali; no, Essa è naturalmente pronta a ser- 
virlo; essa pare quasi si mpinccia, e.in- 
nauzi al tosatore, sotto il col a si prostra e 
si ammutolisce, nè all'uno manda lamento, nè al- 
l’altro reagisce... 

Del resto, liberatela dalla vostra servitù; fate 
che essa, sola © senza past zi liberamone 
te pi gne e per si ta gian 
mei l'indoto sel a la rusti- 
chezza dell'angali e d 7 
vire, non pi 
chirsi, soccomberebbe nella lotta per les 

aonde, ben fu scritto d: bi 1° 
cora sia un animale n 
meno, che non si è conosciuto mai a 
vatico; e che se l'uomo, pel cui servi 
sclusivo fu creata, 
e continua, scomparirebbe in breve dalla 
della terra. Do! ù 
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Scritti e disronsi politici di Francesco 
Crispi — L'Unione cooperativa editriva di Romn, 
della quale descrivermmo la e: zione, annun- 
ziando la pregevole pubblicazione dell’opera di Loo- 
nardo da Vinci, ha ora raccolti e pubbliciti, in 
uno splendito volume, gli scritti e i discorsi poli 
tici dell'on. Crispi. 

Scritti importanti dal lato storico, sono : « Ultimi 
casi della rivoluzione siciliana » e l'opuscolo sulle 
« Istituzioni comunali » comparso n 
gli « Ordinamenti politici delle due 
notomizza il governo dei Borboni ; 
spedizione dei Millo » racconta l'epico ep 

Importantissime pure le lettore a Muzziai. 

Di natura diplomatisa è lo scritto: « Di 
della Corona d'Inghilterra s di fatta. » 

Seguono i discorsi politici ed elettorali, la co 
memoraziono dei Vespri, gli elogi di Pio 
Pepe, di Francesco Paolo De È 
Garibaldi, di Vittorio Emanuele e di Mi 

Due discorsi riguardano le arti; s 
delle quali non si governa l'Italiaf 

L'ultima parte del libro contiene i dl pro. 
nunziati da Crispi, come Prosidonto del Consi 
a Torino, Palermo e Firenze 

Con questo volume la Società cooperativa dei 


4a. l'amore 


servirà a rappresentare non pure la storia, ma la 
vita del pensiero nazionale. 
HI mio pocese (Brani di un diar 
RidulS-Bolognesi — 
ina raccolta di canti in 
Non sempre la forma 
tezza del concetto, chi 
so ci pare 
altre volte 
mone fino alla maes 
di bella e forta pocsia. 
De duveri e diritti dell'esan 


0 di stao- 

a igiosa; di rior- 

dinarla nel miglior metodo didattico possibile: di 

darle fondamento scientifico secondo le teorie po- 

itiviste ; di inspirarla ai sentimenti più vivi del- 

l'epoca nostra ; di sfiora:la dei soliti resorieumi e 
delle non meno solite cortigiane: 

Come si vede la buone intenzioni non mancano 
@ ad esse, so non în tutto, in large parte risponde 
l’operetta del Contogiacomo. 

Awfe Maliana decorativa e indu 
striate, periodizo mensile pubblicato sotto il pa- 
trocinio dsì ministero d'agricoltura, industria @ 
commercio. 

Abbiamo ricevato i tre primi fascicoli di questa 
splendida opera, edita da Ferd. Ongania di Ve- 
nezia, 

L'inessuribile miniera dell'arto veneziana, forni- 
sco il prezioso materiale delle primo dispense. Bel- 
le, nitide, accurate le incisioni ; chiaro ed elegante 
il testo descrittivi 

Disinfezioni e disinfellenti è il ti 
tolo d'un opuscolo or ora pubblicato dal D. Rocco 
Marra di Aquila. L'autore, distiuto veterinario, 
tratta con molta 

some nella veterina- 

nto si è fatto în proposito, 

non trascurando di unirvi alcune suo osservazio- 
ni, e qualche considerazione critica. 

Lellure italiane per le gioranelte 
annotate dal dott. Angelo Lerra. Milano, E. Tre- 
visini odit. 

L'autore, egrogio insegnante del Ginnasio Ma- 
miani di Roma, ha avuto una eccellente idea. 

Compilare un'Antologia per lo scuole femminili, 


abbandonando’ fo solite riproduzioni dei puristi, i 
quali anatemizzavano come impari, titti gli seritti 
che sî allontanassero dalle formo del Novellino o 
dei Fatti di Enea, è opera che risponde al movi- 
mento dei tempi. 

LA. infatti ha scelto i suoi csempi da prosa- 
tori © poeti del nostro secolo, nei quali oltre la 
forma rammodernita palpita anche la vita. odier- 


la Pigorini-Beri, Mantega: , sono gli 
autori prescelti; o annotazioni sono sobrie e giu 
dizioso a precedono la raccolta alcune norme in- 
torno al leggere e allo sorivere, dettate dall'auto. 
re, cho si mostra giustamente compreso della no- 
cessità di imparare a leggere bene, arte tanto tra- 
scurata in Italia. 

Nouvelle Anthologie francaise et 
italienne, del prof. Ronco Romei, Napoli. 

Romeo Romei, professore di lingua e letteratu- 
ra francese all'Istituto tecnico reo di Napoli, ha 


messo in luce, coi tipi di A. Tocco e C., una nuo. | 


va Antologia, divisa în tro parti. 1.a parte: prosa 
francese; Zia: poesia francese; 8.a: prosa italiana; 
tutti squarci dei migliori autori delle duo nazioni, 
come Fénelon, Hamilton, Augier, Mirabenu, Bedu- 
marchais, Buifon, Florian, La Fontaine, Victor 
Hugo, Flammarion, Pellico, D'Azeglio, De Amicis, 
Manzoni, Barrili, Alfieri, eee. ecc.; libro di più di 
300 pagine, con circa 4000 noto grammaticali, fi- 
lologietie, istoricho, geografiche, occ. 

Nova Grammalichella della lingua 
ifaliama, por lo scuole elementari, di Cesare 

ariani. — Milano, E. Trevisini edit. 

Veramente la produzione didattico commerciale 
dilaga da tutto lo parti, 0 si capisce. Con la mania 
scolastica da cui è invaso il bel prese, questa dei 
libri di testo, diventa una speculazione spesse vol- 
to lucrosa, da ciò 1° f 
la quale poî nella 

vazione non rispondo al caso di 

destinata alla quarta e 

quinta classe elemontaro, la quale ha il merito 

singolarissimo della chiarezza e della brevità, ed 

evita lo nstruscrîo, rendendosi facile e mono ug- 
giosa a scolari o maestr 

L'amministrazione ela contabilità 
delle Opere pie it Matite, per cura del 
reg. Carlo Rosati (Perugia, tip. Bartelli) — Ora 
che la nuova leggo sulle Operò pio entra in vigore 
viene opportunissimo questo nuovo studio del Ro- 
sati cho indica e avolzo lo norme pratiche per ri 
formare la contabilità delle istituzioni di benefi- 
cenza in armonia coi principii e colle disposizioni 
della riforma votata dal Parlamento, 

La contabilità delle Opera pi in Italia — come 
risulta anche dagli atti dell'inchiesta cho fu eseguita 
sotto la preeilenza del compianto senatore Cor- 
renti — era, ed è, il lato più debole dello istitu- 
zioni, quello di cui meno si occuparono i giuristi 
e gii uomini di governo che pur studiarono per 
tanti anni onde dare un più razionale e armonico 
andamento all'amministraziono della pubblica bo- 
neficenza. 

I lavoro del Rosati è veramente provvido se si 
considera la altre pregevoli opere dello stesso in 
materia di economia e di amministrazione — la 
parte notevole che ebba nei vari congressi di ra- 

Italia — ed infino la sua lenga 
pratica essendo egli, da molti anni, pri- 
di ris) io di Perugi: 


di Marciano e Marciano Marina da 
muovi neri da 25 a 29 e i bianchi 
bàrile di 96 litri. 

Spiriti, 


A Milano i tripli delle fabbriche lombarde di pr, 
95 negozinti da L. 216 a 218 ai quint.; gli spiriti 
di Ungheria di gr. 95 da L. 222 a i è l'acqua. 
vite di grappa da L. 100 a 107. — A Genova gli 
spinti di Napoli di gr. 90j91 da L. 219 a dg 
quelli di Sicilia di 995 da L. 215 a 220, e a Pa 
rigi le prime qualità di 90 gr. disponibili a fr. 34 
al quint. al deposito, - 
Sete. 

A Milano i prezzi praticati furono: greggio cls. 
siche 10/16 da L. 50,50 a 51,50: it 
L. 50 a 50,75 lle correnti 1416 per l'America 
a L. 49; organzini belli e buoni correnti 17/20 da 
L. 56 a 57 e trame belle correnti 20/98 da L. 51 
a 53. — A Lione fra gli articoli italiani venduti 
notiamo greggie di Piemonte a capi annodati clas. 
siche 13115 da fr. 60 a 61; organzini di second’or: 
dine 18]20 a fr, 62. 

Cota 

A Liverpool i Middling americani si contratta. 
rono a denari 6 34 e i good Onmra a den, 4 11116, 
— A Nuova Yo Middling Uplnnd quotato a 
cent. 10 1 A Milano gli Oriéans venduti a 
L. 50 ogni 50 chil. : gli Upinnd a L. 79; i Ben 
gal da L. 52 a 54,50: gli Oomra da L. 59 a 61, 

1 Tinniwelly a L. GI. Alla fine della settimana 

scorsa la provvista visibile dei cotoni in Europa, 

agli Stati Uniti © alle Indie orn di balle 1,681.006 

contro 1,388,000 nel 1889 e 1,213,000 nel 1888, 
€ pe 

A Bologna affari alquanto imporianti special 
mente per le qualità fini che ebbero da L, 79 
a 73. Le partite accuniilate © di vario merito da 
L. 66 a 70, e lestoppe e i canepazzi di 
a 48, e a Ferrara i prezzi variano da L. 
al migliaio ferrarese, 

Hi d'oliva, 

A_Bari i Bitonto si ono da Li 
196,40, i Modugno da I.. 116,85 a 119, 
dria fruttati da L 135 a 114,50 — A Napoli 
in borsa i Galli pronti si quotarono a L, 89,15 
ei futuri a L, — A Siena i prezzi oscilla. 
rono fra L. 125 e 14: seconda del merito. 

A Genova si venderono soltanto 500 quintali di 
olii al prezzo di L. 110 a 195 per Bari, di L. 125 
a 150 per Sassari, di L. 115 a 140 per Riviera e 
di L. 85 a 86 per cime di lavati, e a Porto Mnu- 
rizio con pochi affari i sopraffini da L. 140a 
i paglierini da L. 133 a 140, le altre qualità man- 
giabili da lire 108 a 126 e gli olii da ardere da 


L. 92299, 
Bestiomi. 
è tornato da lire 
so ben pingue. I grossi suini ebbero da 
lire 105 a 115 con vedute di anmento — A Siena 
dazio compreso i bovi macellati da lire 140 al 180 
al quintale c i vitelli da lire 150 a 250 e a Mita 
no ì bovini grassi da macello da lire 115 a 1%0. i 
magri da lire 90 a LIO, i vitelli maturi da L. 115 
a 160 e gli immaturi da lire 70 a 90 il tutto sie 
solite condizioni. 


Jallo Provincie del Regno 


Hercati italiani ed esteri. 


fino qu 
ca state a doll. 3,75 pers 
di 85 chilogr. Anche a Ci ni e grantu 
chi in rialzo, e i grani Sos 
da doll. no a 1,45 112 al quintal 
bordo. 
A Gdess neri si ono da ru- 


0,57 e l'o da 0, 
go il Danubio la situazione delie 
mantiene buona. A Gal tz i grani p 
10,50 a 19,50 all'ett., l'orzo da 6 a 
birra da la segale da 


ati da fr. 
20, detto da 
a 8,10 e l'a 


I mercati g: 

A Pest i four 
a 7,46 e a V 

A Parigi grai 


lità, 
da 
a 24,90, a Verona 
urchi da 15 


grani , i eranturchi 
16, e 17,50, a Pav 
da 34 i da 22,50 a 
granturco di 

l'avena di 

nostrali da 23,50 a 25, i teneri esteri s 
da 18,75 a 21,75, i grani duri esteri 
2I e l'avena di R 

i grani mercantili 

stellamare di Stabia i 

quintale. 


ea la 
3a 25 al 


1 Faro contratt 25 all'ettolitro 
ampagua; i Barcellona a 22; i Vittoria vecel 
primari a da 18 a 2 I 
da 16 a 18; i da 22 a 2A e i Riposto da 
1 a 16. — 2 i mosti da 19 a 20 fr. bor- 
do; achino da 17 a 18 e a Riposto a 18 — A 
allipoli i prezzi oscillarono da 20 a 30 all'ett. { 
bordo a seconda è 
vecchi da di 
ce i mosti fi a 
da 14 a 15. — A Napoli i Riposto da 21 a 
vini bianchi da 22 a 23; i Malvasia di Lipari da 
60 a 66 ei — In Arezzoi vini reri 
da 55 a 55 e i bi ni 
e i vini di collina da 50 a 70 e i vini di pia 
da 35 a 45. — A Genova i vini di Piemonte vec- 
chi da 50 a oglietti nuovi da 24 a 2 
Pachino id. da 17 a 20; i Castellamare id. da 16 
e i Gallipoli id. da 26 a 30. — A Torino i 
vini di prima qualità dazio consumo compreso da 
55 a 70 ei secondari da 45 a 60. — A Modenai 
Lambrusco rossi da 30 a 50. — A Reggio Emilia 
il vecchio da 42 a 50 e il nuovo da 351 40. — A 
Cagliari i mosti in campagna da 12 a 18 secon- 
da della località e all'Isola dell’Elba i vini vecchi 


rletta i vini* 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Rodi, 25 ( 
cattolico, trapas 
cittadinanza. 


— Iori si è chiuso il congre 


nti risolu 

« Costituiro numerose associazioni operaie, s 
la dipendenza del clero — Fondare scuole contro 
il &beralismo invadente, impiagandovi mo: 
patentato, anche per ragioni di economia — Isti- 
tuire scuole per gli adulti e per gli artieri, con 
intenti clericali — Impiantaro comitati, che raccol- 
gauo, nelle città e nelle campagne, l'obolo per le 
scuole cattoliche. » 

Sassiri, 24 (p. 0.) — Oggi fu arrestato il for. 
naio Pietro Mannu, ritenuto capo della banda di 
malfattori, la Leggiera, i cui componenti 
stati, alla spiociolgta, ussicurati già alla giust 
il solo 3 ito a sfuggire « 


to libera il nostro paese da un 
a lode dello aut: 


Perogîe 
menu 


, per un improvi 
0 fortissimo ubl di temperatura, 
mo avu ddo continua i 


Foggia, 2. — Stamani fu inaugurata l'F- 
sizione iniernazionale di macchine seminatrici e 
zionale di macchine enotecniche ed olcarie. 

Stasera vi sarà un banchetto offerto dal Munici- 
pio alle ì e agl ori 


IT, x È: 
Teatri ed Arie 
Lirica — Il Dal Verme di Milano si il 

pre Ln i 

Virginia Dameri 

rico Serbol 

chetta. Diret 
VAERCII 

VO: dtia 
Soesflas» ll Daily 

seultore E. O w Ford ha fatto do; 

pio di Londra di una statua di Amleto, pi 

cata nell'arti: i 


Signoretti o Cosaro Bac- 
uti. Ottimo suce: 


Quilthall 


mento în bronzo a 
nio di Hohenzoller prof, Donundo 
Rappresenta il principe in uniforme di generale. 
Nel bassorilievo del piedistallo è scolpita una Ger- 
le pi con lo quali il 
nel 1845 abdicava e cedeva il 
proprio principato alla Prus Vanità della 
Germania devo realizzarsi, nessun sacrificio sarà 
per questo fine troppo grande ». 
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7 APPENDICE 7 
Yi 


di RENATO DE PONT-JEST 
Amore e patriottismo. 

Al momento della sun partenza per Bordeaux, 
Andreina Nello non precedeva certamente alcuno 
degli eventi che s‘avano per accadere con fulmi- 
nea rapidità. 

E perciò non aveva supposto che separandosi da 
Pietro, se ne allontanava per molto tempo, e forse 
per sempre. 

E' anzi probabile che se un simile pensiero le 
fosse venuto in mente, ella avrebbe esitato ad al- 
lontanarsi. 

Imperocchè se la gelosia dell'artista lo faceva 
Spesso soffrire, e se talvolta, pensando all'avvenire, 
non era lontana dal deplorare di avergli sacrifi- 
cato la sua carriera, ciò nonostante il fatto era 
che lo amava passionatamente, eche non avrebbe 
potuto pensare, senza un vero dolore, all'idea di 
eesere separata da lui. 

E in ogni modo, ella non avrebbe mai avuto il 
coraggio di dire in faccia al giovane artista: 


— Separiamoci ! 

E' vero che il suo amore per lui era nato so- 
lamette dai sensi e dall'immaginazione. © 

Ma quell'amore si era aumentato dalla debalez- 
za stessa di colui che ne cra l'oggetto. 

Ella sentiva forse il bisogno di proteggere con- 
tro lui stesso, quel giovinottone senza energi 
pronto a tutti gli scoraggiamenti come a tutti gli 
entusiasmi. 

Ma quella strana creatura aveva un tempera 
mento che era appassionato © riflessivo insieme. 

Capace di abbandonarsi a una sensazione della 
carne, tornava poî rapidamente all’ ambizione e 
all'orgoglio che crano il fondo della sua natura. 

Sarà dunque facile intendere le successive tra- 
sformazioni che si verificarono nel suo modo di 
considerare le cose quando, uscita da quell'atmo- 
sfera di amore da cui l’avvolgeva Onfray e non 
avendo più occasione di sostenere la sua doppia 
missione di amante e di protettrice, si trovò sola 
con sua madre che si guardò bene dal rivolgerle 
qualsiasi rimprovero in quanto al passato. 

Ne conseguì che durante una settimana, An- 
dreina diresse con regolarità a Pietro quelle lette- 
re che il disgraziato attendeva con tanta impa- 
zienza e cuopriva di baci. 

Ma quando Rosita Nello fece noto a sua figlia 
che non potevano tornare a Parigi nello spazio di 
tempo che avevano prima stabilito, Andreina, non 


osando far noto al suo amante una così cattiva 
notizia, non gli scrisse più a lungo. 

E immaginandosi la collera dello scultore, e le 
scene di gelosia con le quali l'avrebbe tormentata 
al suo ritorno, i rimproveri di ogni genere che 
non avrebbe mancato di dirigerle, Andreina, per 
la prima volta, pensò senza terrore alla possibilità 
di una separazione. 

Anzi, non tardò molto a domandarsi se non a- 
vrebbe fatto bené' a profittare dell'occasione per 
riconquistare la sua indipendenza. 

Meno di quindicigiorni dopo, gli eventi face 
vano sparire tutte le esitazioni della signorina 
Nello. 

Imperocchè nel momento stesso ‘in cui appren- 
deva che Parigi era investito, riceveva da Pietro 
una ultima lettera che egli le aveva diretta alla 
insaputa del suo amico Clermont, per dirle secca- 
mente che non credeya punto alle menzogne che 
gli aveva dette a proposito della sua gita a Bor- 
deaux. 

Lo scultore aveva terminato la sua lettera con 
queste parole : 

< Io conto così poco di rivedervi, che ho spez- 
zato la statua che avevo cominciato in un'ora di 
folle passione per voi. Non volevo che del vostro 
passaggio rimanessero traccie in casa mia, come 
non ne rimangono nel mio cuore. » - 

Profondamente ferita nel suo orgoglio, Andrei 
na rispose allo scultore : 


«Io non vi ho mentito. Le cause della mia par- 
tenza erano vere, e voi perciò mi oltraggiate gra- 
tuitamente. 

« Questo stesse rugioni forse mi allontanerauno 
anche più da voi. 

< Può darsi infatti che, col. primo piroscafo, io 
debba partire pel Brasile, al fine di andare a Rio 
a raccogliere l'eredità di mio nonno. Avete dun- 
que ragione di non voler conservare nulla che mi 
ricordi a voi, perchè probabilmente non ci vedre 


E avendo gittato questa lettera alla posta (igno- 
rando in quale epoca sarebbe arrivata a destina- 
zione, poichè le comunicazioni fra Parigi e la pro- 
vincia erano interrotte) Andreina — che non pen 
sava nè punto né poco a imbarcarsi per il Bra- 
sile — si trovò libera, ma col cuore vuoto e con 
l'immaginazione pronta a lasciarsi nuovamente 
trascinare. 

A Bordeaux, teatro dei suoi primi successi di 
donna e di artista, Rosina Nello, che era rimasta 
molto bella quantunque fosse vicina ai quarant'an- 
ni, aveva ritrovato una quantità di antichi ammi- 
ratori, coi quali aveva conservato la corrispon- 
denza, e le disgrazie della patria non le impedi- 
vano di vivere colla sua solita leggerezza e noncu- 
ranza. 

Sua figlia l'agcompagnava di rado. 

Andreina, perciò, che rimaneva sola la maggior 


parte del tempo, divorava i giornali, e si intere» 
sava a tutti i tentativi di resistenza the il Gover- 
no escogitava. 

Alcune settimane dopo, una inattes 
venne a colpire Andreina, e ad isolarla a 
di più. 

In pochi gi malgrado le cure che sun fi- 
glia non mancò di prodigarle, Rosita Nello morì 
in pochi giorni di una polmonite. 

Andreina era rimasta sola al mondo. 

Il suo dolore non fu chiassoso nella dimostra 
zione, ma fu vivo e sincero. 

Essa amava molto sua madre. E quantunque 
non ignorasse nulla del suo passato, non le ave- 
va mai rimproverato di non essere rimasta degna 
dei nome che il colonnello De Roye le avrebbt 
dato. 

Nondimeno, però, il suo amor proprio era com 
trariato dall’irregolarità della sua nascita. 

Non è improbabile, anzi, che questo sentimenta 
le avesse consigliato il suo rifiuto a divenire lt 
moglie di Pietro Onfray. 

Forse non aveva voluto che l’uomo che allora 
adorava sposasse una bastarda. 

A meno che, fino da quel momento, non pen- 
sasse a divenire una grande artista, e non avesse 
la speranza di concludere in avvenire un matri= 
monio più brillante, 
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Afiscellanes — E morto a Strasburgo, a 58 
anni. il maestro Ugo Seidel, primo direttore d’or- 
chestra di quel teatro. Fra borlineso e fu direttore 
d'orchestra a Graz. 

— All’ultimo, applanditissimo concerto di Ade- 

a Pa anche il signor 

adston stra artista. 

-. La Bianchi, che ha fatto, di recente, tanto 
fuxore a Pest, è stata consigliata di medici a re- 
carsi in Italia per malattia nervosa. 


_ SPORT, 


(N.) Billano (Sesiro), 26, ore 16,45. — Oggi 
ultima gio: nata delle corse a Sansiro. 

Con un tempo, coperto, 0 un freddo rigido, il 
concorso fu però disereto. Arrivarono in vetturà 
lo LL. AA. il Pri e di Napoli e il Duca 
d'Aosta. 

Dopo la prima corsa, arrivò S, M. il Ra. 

Pel premio Brusada, sopra sei partenti arriva» 
mono pari Ciclamen e Fiordaliso ; torso fa Orvieto. 

1 bookmakers a totalizzatore sero a metà le 
vincite © pasarono per ambedue i vincitori. 

Pel premio San Siro, sopra otto partenti giunso 

o Paladino (quoteto 4); «condo Soliman, ter- 


evoli lo scom- 
», molto delle quali for per la tanto at- 
rsa del Criterium internazionale, alla qualo 
tono parte Gisella (quotata 33), Pamela 
tina (10), Larenne (10), Colonnello (6); 
sa (2), Arno (16), Fenice (25). 
Vineo Colonnello. 
Venne seconda Esa, 


terza Dragontina, quarto 


Il totalizzatoro da 10 ripartiseo 64 

Al premio di Chiusura, i quattro partenti arri- 
vano in questo ordine: 19 Fspéranee, 2° Montrose, 
9° Otmo, 4° 

Ali ultima con siepi prendono parte sola» 

nto no è favorito) e Pincio, il quale 


incidente aveva spaventato tutti. 

amente tutto si ridusse a questo: Quan 

do S. M. attraversava il ponticello in legno, che 

unisce l'ippodromo al ato della via, gli caddo 

arto il cavallo, perchè il ponticello aveva 
ceduto, 

Ma SM, incolume, rialò immediatamente il 
cavallo, che esso pura non riportò la benchè mi- 
nima scalfitnra 

Appena entrata nell'ippodremo 8. ML. fu fatta so- 
gno a una clamorosissima dimostr mme. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


27 Ottobre. — S. 


LUNEDI 


eva il sale alle ore 0,37 m 


BOLLETTINO METEORICO. 
26 Ottobre ISU. 
depressione seconda» 
une relativamente alta Centro 


Le gi ore: bar 
Nord : Pat 
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Probabilità + freschi a forti speciali 
pioggio Nord centro, nuvoloso altrove, tem 


INDOVI 
i una consonante che formi una vocale 
ittà di Siellia avrai dinauzi Qua 
Spiegazione del Monoverbo di teri 
INOLTRE. 


. nuoro e nipoti del defuntu Antonio 
conserveranno finchè vivono ricordo d' 
ne per tatti gli amici e coll 
+ aTetto, hanno procurati 
ta perdita; ed £ 


__ROVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Le torte di fiori. 
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Cronaca di Roma 
— Dall’oss 


‘o centigrado — 


nimo 1,8, 
inîstrativa. — Li 


Giunta 
seduta 
tela dei 
ni 
telibretti — L 
tariffa tassa besti 
Orte, Vignane 
mento per la distro 
Alatri — Accoglio il 
di Quattro 
Gallese — Aceoglio il ricorso per tassa focati 
di Mancini Nicola è Sebastiano, Masiuelli Mar 
nu, Belli Giacomo, Tronati Donato e Rinaldi G 
seppe. È 
Paliano — Respinge il ricorso per 
di De Luea Vi i 
Pietro e Iaco 
Cianciarelli Alessand 


cazioni alla 


corso per tassa esere! 


Approva la permuta di aree per la 
del pubblico lavatoio. a 
Rignano Flaminio — Approva 1 
lato del dazio. 
Barbarano Romano — Respinge la proposta di 
rondono di un credito all'avy. Canevari. 
Casteluuovo di Porto — Approva le modifica- 
zioni alla tariffa del dazio consumo. 
Fumone — Accoglia il ricorso per la tassa fo- 
catico di Caponera Filippo. 
Riano — Antorizza il mutuo di L. 19,000 per 
la viabilità obbligatoria. 
Terracina — Approva il bilancio 1890. 
Montelibretti — Ordina omissiono d'ufi 
mandato di L. 40 a favore di Quintili Luigi. 
Allumiore — Accoglie il ricorso di Zuini ed al 
tri, eà annulla la deliberazione consigliare del 27 


tariifa ed ilca- 


settemre 1890, ordinando Ia reintegrazione dei rl- 
correnti nell'ufficio di consiglieri. 
Per la tutola dello Opere Pi 

Vitorbo (Asilo Infantile) — Autorizza la Îicita- 
zione privata per ta fornitura di commestil 

Altri (Orfanotrofio Rodilossi) — Approva il 
consuntivo 1889. 

Nepi (Ospodale) — Autorizza l'affrancazione del 
canone Pozzaglin. 

Roma ( Confr. Giovanni decollato ) — Auto- 
rizza_il rinvostimento in rendita della somma re- 

ita dal mutuatario Barbiellini. 

Roma (Ospizio in 8. Maria in Aquiro) — Ordina 
sia aperta l'asta per la vendita della casa in via 
dei Serpenti. 

Convocazione dei notabili. ll comm. 
Bartoccini delegato alla Regione capitolina, ha 
convocato per oggi (lunedì) a ore 4 pom. i No- 
tabili della regione, che comprende ì rioni Monti 
e Campitelli, 

E' intendimento dell’Amministrazione cdnuna- 
le di richiamare in vigore un' ordinanza dell'illu- 
stre cittadino, non mai abbastanza compianto, 
Luigi Pianciani, in virtù della quale le persone 
le più distinte dei singoli rioni erano chiamati a 
collaborare alla pubblica Amministrazione, 

Per le pensioni. — La Corte dei conti, nel- 
l'esercizio delle sue attribuzioni in materia di pen 
sioni, ha osservato che gli atti dello Stato civile, 
rilascinti dalle autorità municipali e prodotti dagli 
interessati agli effetti di collocamento in riposo o 
di liquidazione di pensione, sono quasi sempre 
sprovvisti della legalizzazione dol presidente del 
tribunali 

Ha rilevato inoltre che le firme apposte nelle 
fedi rilasciato dalle autorità neclesiastiche ben so- 
vente non sono legalizzate dalle rispettive Carie a 
senso dell’istrazione ministeriale 

Tali mancanze arrecano l'inconveniente che per 

are gli estratti di cui è parola, l'ufficio 
pensioni delia Corte dei conti deve iniziare appo- 
sita istruzione, la quale con grave danno degti in- 

ritanla la concessione delle loro pensioni. 

sì che ciò non ni , il Prefetto ha 

to i Sindaci della provincia, a voler cu 

che d'ora innanzi gli atti dello Stato civile cl 
producono da impiegati governativi allo stopo di 
ot il collocamento a riposo 0 la liquidazioni 
de ione, siano legalizzati in conformità delle 
disposizioni vigenti. 

Ni dario consumo governativo nella 
provinela. — L'abbonamento annuo al dazio 
consumo governativo, durante il prossimo quin- 
quennio 1891-95 è stato fissato nel modo seguente 
pei' consorzi daziari dei Comuni aperti della nostra 
provincia, 

Arsoli L. 8,500, Bracciano 2.500, Albano 26,500, 
Frascati 37.200, Gonzino 28.000, Marino 23.000, 
Palestrina 20.000, Palombara 21.650, S. Vito Ro- 

jano 7.100, Tolfa 15.300, Anagni 10,100, Ceprano 

200, Guarcino 6.200, Monte S. Giov. Campano 

500, Paliano 8.600, Piperno 9.200, Cori 18,000, Se- 
gni 8.050, Sezzo 12.500, Terracina 18.300, Acqua- 
pendente 1,500, Bagnorea 14.850, Civita Casteliana 

, Montefiascono 14,500, Nepi 4000, Orte 14.400, 
470, Soriano nel Cimino 13.000, Va- 

Ila 18.590, 
a Consorzio il canone di 


lontano 16.000, 
Pei Comuni pi 
abbonamento è 
‘oroli 6.200, 
a 2.200, Cic 
Icunel 200, P. Rignano Fla- 
nio 500, Vicovaro 1.000, Vivaro Romano 300, 
rano Romano 1.200, Gradoli 1.800, Grotte 
S. Stefano 600, Latera 1.000, Tose: 0 
torchiano 1.100, 200, Capranica di 
Suiri 3.300, Bas 800, Rocca. Massima 600, 
Castro dei Volsci 550, Ceccano 4.000 Frosinona 
14.600, Fumone 200, Giuliano di Roma 900, Mo 
rolo 800, Patrica 1.000, Pofi 1.200, Stra 
200, Supino 2.100, Torrice 500, Vallecorsa 1.100, 
S. Stefano 400. 
Pei Comuni chiusi — Roma eceotiuata — il ca- 
le seguenti an- 


Civitavecchia L. 87.00 i 4 ri 
65.000, Viterbo 118.000, Corneto Tarquinia 26.000, 


re appalto il dazio consumo nei 

noto Romano, Ponza d' Arcinazzo Rio- 
freddo, Rocca Canterano, S. Gregorio da Sarsola, 
Valle Pietra, Filettino, Prossedi, Roccagorga, Roc- 
casecca dei Volsci, Arlona di Castro, Piansano e 
Tessoman 

&sito Savoia per Finfanzia abban- 
donata. — Il Consiglio direttivo ha nominato 
ad inge; hitetto dell'Asilo il signor cav. 
Augusto Innocenti. 

Gi congratuliamo di vero cuore coll’eletto, e 
coll’amministrazione che ha saputo così bene prov- 
vedere all'importante servizio dell'igiene e della 
sicurezza dell'Istituto. 7 

1 proprietari di case, — Stiscra, alle 9, 
nei locali della Piccola Borsa, in via della Merce» 
de. avrà luogo un'assemblea straordinaria dei pro- 
prieiari e dei componenti la Società per îl bene 
economico di Roma, a fine di udire la relazione 

a Commissione eletta in una precedente assi 
dies, con mandato di proporre il modus tenendi 
per Initicare gli elletti dell’applicazione soverchi 
sulla revisione 


) simumessi fatti i 
ito 0 la sched 


sperimento telefonico — Ieri mattina, 
rabinetto del direttore dei telegrafi a 
l'annunziato esperimento 
grande distanza. 
ato impiantato uu filo di bron- 
no — valendosi dei pali 
0 intero e pr 
ja l'on. Lacava e VU! 


L'esperimento, ai quale assistevano parecchi gior- 
+ Com egregiamente. 
cui voce giu 
i' orecchio dei presenti, trasuiessa 
e alcuni mierofoui. 

Sappiamo che il ministero, in vista dei buoni 
tale esperimento, ha in animo 
to di una rete teletonica ita- 

mo suli Omento, 
edinli di Boma, 
je e per titoli scientifici, 
sono stati ieri ele È assistenti negli-ospe- 
Roma i dottori 

i Gaetano, De Rossi Riccardo, Diamanti 

Mario, Asenrelli Pellegri ippo, Pas 
a, Solaino È nisi Ugo, Bal- 


La Commissione esaminatrice presieduta dal prof. 
Celli è composta dai professori Rossoni, Gnaldi 
Sciamanna, Ferraresi @ Galassi, rimase soddistà 
tissima dall'esit 


Coneorso — È' aperto un concorso, per & 
une, ad un posto d'assistente nella clinica ocu- 
ca della nostra Università 
oncortenti dovranno provare d'essere stati 
Iwureati in medicina e chirurgia nell'ultimo bien- 
tico. 

Le domande dovranno essere presentate non 
iù tardi del 9 del prossimo novembre. 

Socictà fra i reduci d'Afrlea — Ieri, 
nella sala dei reduci dalle patrie battaglie, si adu- 

ciali e caporali in congedo reduci 
Africa, per costituire tina Societi di mutuo 
soccorso 

Procedutosi alia elezione delle cariche sociali, 
risultarono eletti all'unanimità 

Andreoli G. Battista, presidente — Giovannini 
Giulio, segreiario — Figoriti Pietro, cassiere — 
Seprani Cesare, vice-segretario -— De Giuli Pietro, 
cerisoro — Sozzi Oreste, Cirioni Arduino, Astro- 
logo Ezzecchia © Ciaccammmandoli Augusto, consi- 
glieri — Rossi Enrico, economo. | DE 

Il presidente pronunziò un discorso di circo- 
stanza. 

Feste In provineia — Il 1° novembre, a 
Civita Custellana, avrà luogo la solita annuale 
fiera di merci e bestinne. În questa occasione a- 
vranno logo pubbliche feste: corse al fantino, 
tombole, ece. 

Ancora del Cagnansi — L'avvocato Eleo- 
dle Caguassi, ieri mattina alle 6,10, fu tradotto a 
Napoli, dove verrà imbarcato sul piroscafo Arabia, 
che parte per Massaua il 30 corr. 

Il Cagnassi ha un complice nel tenente Livra- 


ghi dei reali carabinieri, contro il quale è stato 


spiccato mandato di calfira che, anche per con- 
fessione dell’informatore Kisa, risulterebbe gra- 
vemente implicato nei reati per cui si è procedu- 
Vi carione Livragii però si è reso irreperibile. 
tenente Livraghi Teso ril 

Un romano che si fa onore, — Rile- 
viamo dai giornali d'Odessa che il baritono A- 
lessandro Modesti, romano, ha ottenuto, nal toa 
tro Municipale di quella città, uno splendido suo- 
cesso nella parte di Amonasro nell’ dida tantochè 
il pubblico entusiasmato lo ha chiamato per ben 
otto volte all'onore della ribalta. 

Lmdri miansooli — I soliti ignoti, sorpas- 
sando il muro di cinta della villa Albertini Giu- 
seppe, in via Tiburtina, vi rubarono dello palme. 

‘a arrestato Iusse Carmine; noto pregiudicato, 
quale autore del furto. 

Molte calme rubate furono rieupecate. 

— La scorsa notte, un individuo, rotto il luo- 
chetto della bottega di calzolaio, in via Leopardi 4, 
di proprietà di Palcioni Leonardo, penetrava nel 
negozio a scopo di furto. Disturbato nel meglio 

Lincasave; 


— Finalmento, sempre i introdus- 
sero nella fabbrica in costruzione, n. 11 invia Ur- 
bana, 6 vi rubarono del legname a danno di Mar- 
chetti Giovanni, 

L'autorità indaga. 

Un furto al'eev. Voghera — Da parse- 
chio tempo il cav. Voghora aveva denunciato alla 
Questura una sottrazione di denuro, ascondonte a 
300 lire, fatta dal suo onssetto. 

Disposto un appostamento, iori, dagli agenti an- 
siliari, fa sororoso certo Rollini Engexio, di anni 
47, da Pontadaro, abitanto in via 
giore 248, p. 2, mentre rudeva 25 li 

Al Rollini furono sequestrati tro buoni da cento, 
contrassgnati dallo steso cav. Vogli 

Giuoco proibito — In vin $. Giovanni De 
collato, fu ieri arrestato Delicati Tommaso, di anni 
69, da Alatri, abitante in via della Luco 62, sor- 
preso mentre esercitava alenni giuochi proibiti 
dalla legge. 

AI medesimo farono sequestrato polizze e denaro. 

La disestione di uno serceense. — 

ro Galvani Arcangelo, di anni 90, 

abitanto în via Monto Parpeo, 15, entrò 

in ub'osteria, in via della Consolazione, e fece ve- 
nire una discreta cenetta. 

Fin qui niente di male, trattandosi specialmento 
dell ultima domenica di ottobro ; il bratto venne, 
allorchè l'oste presentò il conto al Galvani, chie- 
dondo — strana protesa! — di essero pagato. 

Il Galvani allora tranquillamente dichiarò di non 
avere un soldo. 

Tale argomento però non persuase, naturalmente, 
l'oste, che, invece di ricorrere al solito espedienta 
di chiamare le gdardio, preferì farsi giustizia da 
sì, dando un pugno solenne in faccia al malcapi- 
tato scroccone, da obbligarlo ad andare a digerire 
la cena alla Consolazione. 

E, a quel che sembra, sarà una digestione lebo- 
riosa. 

Un po'di tutte — Il garzone fornaio B 
Lorenzo di anni 12, da Palombara, ieri, nel nego- 
zio del suo padrone, Pio Papi, in via del 
mentre trasportara una pila piena d'acqua bollon- 
ta, cadde e riportò varie ustioni alla spalla destra 
guaribili in 25 giorn 

Fu condotto alla Consolazione. 


Pianto, 


do e si fratturò il braccio si 

Condotto alla Consolazione, fu dichiarato gua- 
ribito in 49 giorni. 

— Altrettanto capitò al bracciante Mascalli An- 
gelo, în via Principesse Margherita. Peraitro, più 
fortunato del Costanti se la cavò con una le- 
sione alla testa, della quale ne avrà per una set- 
timana. 

Corradini Francesco, di anni 23, de Fara Sa- 
dina, falegname, in via 
tili motivi, venuto a l 
cola, si buseò da questi una coltellata al fianco 
sinistro. Due settimano di cura. 

— Fornari Giovanni, di anni 18, da Colle Val- 
delsa, scendendo lo scale della sua abitazione, in 
via del Colosseo 24, accidentalmente cadda e si con- 
tuse il braceio destro. 

Guarirà în 10 giorni. 

— Fiori Biagio di anni 51, da Ronci 
tante in via Equi 81, nel salire le scalo di casa, 
fu bastonato da uno sconosciuto. 

Ma!? Il Fiori dice di non saperlo e 
noi non ci incaricheremo certo di svalare il mi 
stero! Non ne valo la pona! 

I caffè Venezia. — Questo e 
si è riaperto per la consueta stagio 

E' uno stabilimento serio, tenuto con saoito de- 
coro, dove una buona orchestra, direttn da va- 
lente maestro, vi fa trascorrere piacevol. 
che ora della sera, 

1 prezzi sono miti ed il servizio inappuntabile. 

E” il locale preferito dall famiglie e dalla colo- 
nia straniera, 

Corsi pinnasiali e 1 
Via della Panetteria 52, 1° p. — Sono 
iserizioni pei rimandati delie scuole pubbl 

Direttore : 2 


dimani 28 e mercoleîì 20 ore 10 
zionale N. 50, hanno luogo lo tre 
del risco mobilio d'un nobil si 


ja ed ampiamonto que- 
ppartamento, non resta cho recarsi a 
rare. Le vendite suddetto sono uftidato ai si- 


Ki cav. dott. Giultio Cacciatmpi, tornato 
dalla villeggiatura, ha riaperto il suo gabinetto 
medico-oculistico, in via Volturno, N. 9, 
reno, ove dà consultazioni private tutti i giorni; 
2alle ore 11 alle 12 ant. e dallo 4 alle 5 pom. 

Malattie vie urincric e delle donne, 

orgini, consultazioni privato tatti i 
giorni, via Venezia 18, dalle oro 4 alle 6 pon. 
soffre di stomaco e di catari inte- 
li cronici. coliche ecc, rimedio sicuro sono le 
goccie calmanti digestive del dott. Gorî. Depositi: 
Società Farmaceutica, Bonacelli, Manzoni, e in tut- 
te le farmacie. L. 8 il flacone e L. 1.80. 


Piccola Cronaca di Roma | 


Bue grandi vendite. — Ogsi, lunedi, 27, 

domani, martedì, 28, allo Stabilimento via Poli, 
51, si venderà una quantità di mobilio, depositato 
da persona che lascia Roma. 

Il perito : 7. Palomba. 

ll dentista Ghirelli, modico chirmgo, ri 
cove dalle 9 ant. allo 4 pom. — Applicazione di 
denti artificiali. - Rome, piazza Cancelleria 62, p. p. 


_TEATRI DI ROMA 


_ Cosfanzi. — Poco pubblico iersera alla re- 
lica dell’ Arlesiana. 

Furono applauditi gl’ intermezzi sinfonici. 

Questa sera e domani riposo, mercoledì Caval 
leria rusticana. 

Nazionale. — Teatro gremito iersera alla 
prima replica del Barbiere dî Siviglia. L’ esecu- 
zione del capolavoro del Rossini è stata più ac- 
curata dolla prima rappresentazione e tutti gli ar- 
tisti furono festeggiatissimi. 

Questa sora riposo, domani ultima replica. 

Valte. — Iersera, dinanzi ad uno scelto ed af 
follato uditorio, sì replicò Nerone, il forte e bel- 
lissimo dramma del Cossa. 

Emanuel, nella parte del protagonista, ebbe ap- 
plousi vivissimi e chiamate al proscenio ad ogni 
fine di atto. 

Bivise con lui gli onori della serata la distin- 
tissima signora Reiter. 

Stasera Francillon, 

Quirino. — Duo pieno fenomenali ieri, per 
il ballo Lola, che seguita a destare grande inte- 
resse per lo sfarso di scenari, meccanismi, costu- 
mi, ballabili eco, 

Stasera altra replica, preceduta da una brillante 
commedia in dialetto ù 

Metastasio: — La replica della Santarellina 
confermò il successo della prima sera e l'affollatis- 
simo pubblico, che sssistà ad ambedue la rappre 
sentazioni, si diverti moltissimo, ndo alla 
spigliata © musica del bravo Mascetti. 

Stasera 


Rossini. — Continui applausi 
dis alla Ceccarelli, al Tamburi @ 
gonialo operetta Na vignata da Scarpone, che 
sera si ripeto. 


ca di dare sollecito avviso degli appalti che colà 
si bandissero per forniture di materiale ferroviario 
e navale. E ciò per mettere i nostri industriali in 
grado da concorrervi. 

E 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Gostanai — Riposo. 
Nazionale. — Riposo. 
Valle. — Francilon — 
«uterino. — Loto — Ore 
velina — Ore 
da Scarpone — Oro 9. 


into spettacolo — In- 


FILIPPO HAAS & FIGLI 
Corso, angolo Via Condotti 


[GRANDE ASSORTIMENTO 


Gut pr Mobili, Tune 
E TAPPET: 


i propria fabbrica 


i); Ì, n . 
ivpornazioni ESTERE 
Francia e Grecia. 

(S.) Parîgi, %. — E° stata conclusa una con- 
venzione commerciale provvisoria fra la Grecia e 
la Francia, 

In virtù di essa la Grecia accorda alla Francia 
non soltanto l' applicazione delle tariffe le più ri- 
dotte, ma anche una riduzione del 30 per cento 


sui merletti e del 60 per cento sui velluti e sulle 
seterie, 


Le profumerie ed i vini francesi saranno nm- 
messi în franchigia, 

_La marina francese godrà di tutte le conces- 
sioni accordate alla navigazione più favorita. In 
cambio la Grecia otterrà fino al 1° febbraio 1892 
l'applicazione della tariffa convenzionale. 

FRANCIA 

(8) Parigl, 26. — Il Jorrnal des Debate cri 

tica il sistema economico basato sulle tariffe marà- 


concludere 

(N.) Parigi, 26, 11,45 ant. — I giornali con- 
fermano che le elezioni pel Senato si terranno il 
4 gennaio. 


Pastiglie Angeliche 
CONTRO LA TOSSE. 

Fra le poche specialità autorizzato alla vendita 
dal Consiglio superiore samitario, vi sono le rino- 
mati pe Pastiglio Angeliche Balsamiche Petto- 
rali, confezionato a Bologna sotto la sorveglianza 
del Chimico-fari r Cesrre Col 


e, Y 
uove Sigarette 
Dl Ministero dello Y 1a ordinato che siano 
seguenti qualità di Siga= 
ette provenienti dulla Regia dell'impero 
@tioma: Vala ce Marchi Yaka da 8 cent. 
0 Girbeo da 6 È 


ce i immuni == 


di leggere in quarta pagina Vavviso 


VILLEGGIATURA GRATUITA 
MODE PER SIGNORA 


La ditta Sanzuelà di P. Coen Pozzo delle Cor- 
nacchie, 23 al 25, avverto la sua rispettabile clien- 
tela di aver ricevuto al compieto l'assortimento 
per la o nello ultime novità in 
Lanevia, di tutta seta e 


aos 
Villino d'affittare c02 sianiino, posizione 

FHIMNO di aiKaTe mena centrale. Per le 
trattative rivolgersi o mandare appuntamento a 
G. Sforza, via Banco 8. Spirito 42. 


Di LUCA ERNISTA SPECIALE 
AI con arte e coscienza cinti erniari di 
pri ‘a qualità a mite prezzo. Riceve tutti i giorni 
dalle 9 ant, alle 5 pom. Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Roma. Spedisce in p 


&. Peyren e C. 


mora, Corso 


Notizie 


E' partito per Firenze l'on. ministro del Tesoro. 

Tornerà in Roma mariedì 0 mercoledi prossimo, 
L'Imperatrice d'Austri 

(.) Firenze, 26. — L'Imperatrice d'Austria 


igheria continua & visitare la città, Essa 
di a Livorno, ove s'imbarcheràsul suo yacht. 
Nuovi senato: 

L'Opinione annunzia che tra giorni sara 
blicati i deereti di nomina di nuovi 5 
tutti fra ì deputati uscenti. 

Saranno compresi nella lista, fra gli altri, gli 
on. Basteris, Geymet, Chiaves, Taverna, De Mari, 
Righi, Maurogonato, Gerardì, Gangitano, Gian: 
none-Pugliese, Di Baucina e Morra. 

Un'altra lista sarà pubblicata dopo le elezion 

Credito fondiario. 

Essendo definite tutte le pratiche per la 
zione del Credito fondiario, in sotiimans si proc 
derà alla nomina dei consiglieri di Amis 
zione, i quali rappresenteranno i varii Iuti 
gruppi finanziari, che hanno contribuito alla f 
zione del capitale. 

Pubblica istruzione. 

Nel concorso per la cattedra di clinica med 


nerale di Palermo è riuscito primo il prof. 
vagni della clinica medica di Modena. 


Scnole italiane all'estero. 


gn 


premia 
rali che si distinsero nel conso dell'anno scolastia 

La premiazione avrà Inogo in tutte le nostre co- 
lonie il 20 novembre, genetiiaco di S. M. la Regina. 

— Il ministero ha stabilito che nella scuola se- 
rale di Costantinopoli, al disegno applicato, già in- 
segnato nei decorsi anni, venga ora aggiunto an- 
che l'insegnamento della plastica. 


- I collocamenti a riposo. 


Il Ministro del tesoro preoccupato del progres- 
sivo aumento del carico delle pensioni, si propone 
di coneretare in uno speciale disegno di legge 
alcune disposizioni atte a porre un freno ai fre- 
quenti e non sempre giustificati collecamenti a 
riposo che si verificano nelle diverse amministra» 
zioni dello Stato. 

Nel corrente anno, a tutto il 50 settembre scorso, 
il debito vitalizio è cresciuto di L. 1,350,421 rag- 

iungendo în totale la cospicna somma annua di 
È ), 469,782. 

Gli arruolamenti delle guardie doganali 

Il Ministro del tesoro e delle finanze ha disposto 
che siano riaperti gli arruolamenti delle guardie 
doganali, che l'on.-Doda per malintesa, economia 
aveva sospesi. 

Collegio di Assisi, 

E' già nominata e sarà convocata per la pros- 
sima settimana la Commissione pel conferimento 
dei posti semi-gratuiti nel collegio di Assisi. 

E' composta del cav. D'Ambrosio, di un diret- 
tore di scuola normale e del cav. Corti, presiden- 
te della Società dei maestri di Roma. 

Forniture di materiale ferroviario e navale. 

In ito a speciale premura del Museo com- 
merciale di Milano furono dal governo invitati i 
rogi rappresentanti all’estero residenti nei centri 
non provveduti di una grande industria meccani- 


GERMANIA 


(N.) erlino, 96, 11,15 ant. — Il ministro di 
Stato, von Bdetticher, dà domani un pranzo cni sono 
invitati il Cancelliere Di Gaprivi , i segretari di 
Stato, i Ministri e coloro che hanno preso parte ah 
lavori preliminari pel trattato di commercio col 
l'Austria-Ungheria. 


_SPAGNA 


(Sì) Madrid. 26. — La Gaceta pubblica la ri- 
sposin della, Regina-Reggente al messaggio diret- 
tole dai Prelati che presero parte al Congresso cat- 
tolico di Saragozza, colla quale li ringrazia delle 
loro preghiere per ‘il Re e per la Nazione e fa voti 
per la prosperità della Chiesa. La Regina soggin- 
ge che essa è riconoscentissima alla Madonna del 
Pilar che salvò la vita del Re, allorchè egli fu tanto 
gravemente malato. 


PORTOGALLO 
(.) Lisbona, 2. — Notizie officioso segnala» 
no un miglioramento sensibilissimo' nelle relazioni 


fra l'Inghilterra ed il Portogallo ed una grando 
pacificazione degli animi in Portogallo. 


_ BELGIO 


(N.) Braxelles, %, 12.15 pon. — Contraria- 
mente alle informazioni di parecchi giornali, i mi 
naiori del Belgio non hanno preso alcuna decisio» 
ne a proposito della proclamazione dello sciopero 
generale, E' però probabile che questo sia procla» 
‘mato prossimamente. 

(N.) Bruxelles, 96, 5.40 pom. — Nello s 
tinio di ballottaggio per le elezioni comunali di 
Bruxelles, riuscirono eletti due candidati liberali 
progressisti e un moderato. 

Quest'ultimo fa oggetto di manifestazioni ostili 
e di minaccie per par che gli rim- 
proverava di essere stato eletto grazie al concorso 
dei catto 

Furono 


‘ati molti colpi di bastone. 


RUSSIA _ 


— La Società 

rus vapore sta facendo prepa- 

rat nder d erevole il suo 

fico nel Mar Nero, dove sarà aumentato il nu- 
ro delle nevi delia Società stessa, 

— Si è formata una Società di capitalisti russi 

e belgi, ailo scopo di stabilire piantagioni di co- 

tone in Bokhara e sulla riva russa dell'Amu Daria. 

Je della Società è di tre milior 
iglio amministrati 
lo del distretto di Tchern 


è ha deciso che, 
vwverire, non al 


à permesso a nessun ebreo 
i dig 


(S.) Atene. esente una stra- 
ordinari: antimazi vi politiche. Du- 
rante tutta la ni furono grandi dimostrazioni 
nelle vie, ma non vi fu però alcun disordine serio 
Il govenio prese preesuzioni militari. 

Î due purtii spicento un estremi 

Mai le ciezioni causarono una 


dare, 
Mile emozione 


STATI BALCARICI_ 


na, 26, 2 pom. — Si preede che 

stenza dell'ex-Re Milano da Be il 
le di certe dimnstr 
Queste però non 


presenteri 
ego tendente a punire i 
no i Governi di potenze ami 
ita contro i giorna- 
guerra accanita all'Au- 
ria, quaniunque il Gabinetto di Vienna 
alcuna rimost proposito. 
cips Francesco Giuseppe di Batten- 
> minore dell'ex-Principe di Bulgaria, 
ha pubblica nto sul Principato, 
te in quanto si riferisce alla situazione 
economica del m 

N) Atene, 20, 2 pom. — Corre voce che la 
greca ad Arvanitochorion, in Bulgaria, sia 

a fanatici bulgari. 
Si dice pure che la chiesa greca, a Lioî, sia 
chiusa di muovo, malgrado le assicurazioni 

ario di tà bulgare. 

(N) FE , 26, 10.45 ant. — Si assicura da 
Sofia che una convenzione commerciale, identica 
a quelle già esistenti colle altre potenze, sarà con- 
clusa tra breve tra l'Italia e la Bulgaria. 


S. U. D' AMERICA 


na un pro- 
ornali che 


() New-York, 26, 8 pom, — Il Segretario 
di Stato, Biaine, è partito per l’Ohio, allo scopo di 
fare un discorso in favore della elezione del signor 
Mac Kinley, autore della famosa tariffa e candi- 
dato alla deputazione în quel distretto. 

Si crede che la lotta sarà molto viva, e i demo- 
cratici musrono fiducia di sconfiggere il Mac Kinley, 


Notizie varie. 


(N.) Londra, 26,, 9.45 ant. — Si ha da Nuova 
York, che Stanley farà, l'11 novembre, una con- 
ferenza all'Opera. E' stato deciso che i posti sieno 
messi all'asta. " 9 

Credesi che non saranno pagati meno di cento 
dollari. 

(N.) Londra, 9, 2 pom, — Telegrafano da 
Halifax che, in seguito alla tariffa Mac Kinley, , 
che chiude il mercato degli Stati Uniti, si sta per | 
tentare nel Canaià l'esperimento di mandare in 
Inghilterra dei gamberi vivi. Le linee di navi 
zione transatlantiche promettono di adattare ai lo- 
r0 piroscafi delle cisterne a tale scopo. 4 

(.) Bruxelles, 26, 10,10 ant. — Una vio 
lenta tempesta è scoppiata sullo coste del Belgio. 
Un brick tedesco è naufragato; 9 persone anne- 

cono. 

($.) Riladrid, 26, — Il vaiuolo diminuisce sene 
sibilmente qui. c 

Teri vi furono soltanto sessanta casi. 

(N.) Londra, 26, 2 pom. — Notizie giunte 
dall’America meridionale, recano che il fiume Ore- 
noco e i guai affluenti. strriparono, cagionando 

rdite immense di vite © proprietà. — 

Pella provincia di Apure, venti miglia quadrate 
di territorio furono ‘di acqua per una pro- 
fondità di sei piedi. quanta persone annega 
rono, duecento case furono portate via dalle acque, 
6 15,000 capi di bestiame periono. 

In Ciudad Bolwer, 2000 abitanti sono senza mezzi 
di sussistenza, I danni fatti colà dalle inondazioni 
si calcolano a due milioni di dollari. 


BRUNETTI, PIETROgerente responsabile 


‘Il Romanzo d'una Diva > 


Andreina pianse dunque sua madre di cui si 
ricordava la tenerezza © non le colpe. 

Poi, quando alcune settimane furono passate, 
ed ella ebbo messo un po' d'ordine nella sua suo- 
cessione, l'isolamento in cui si trovava la spaven- 
tò, e il pensiero di Pietro le tornò in mente, 

E' certo che se avesse polute raggiungerlo non 
avrebbe esitato un momento, siora che la sua sola 
presenza avrebbe bastato a riaanodare l'antica re- 
lazione, e a risequistaro quell’ amante sdegnato. 

Ma ormai era impossibile rientrare a Parigi. 

Perciò ella non poteva cercare al di là delle li- 
nee tedesche un alimento al suo b «gio di vire- 
re, di recitaro una qualche parte, di «0a essere 
sola, inutile, perduta nella folla. 

Da quel momento seguì gli avvenimenti mili- 
tari con una vera esaltazione. 

Non era anch' essa figlia di un soldato, di cui 
anche ignorava la sorte? 

Sapeva cheil reggimento del colonnello de Boye 
era stato quasi annientato a Reischoffen, ma il 
suo comandante non era stato citato fra le vitti- 
me di quell' eroico combattimento. 

Forse nonera che prigion'ero. 

E Andreina, trascinata subitamente dal suo or- 


goglio innato e dal suo temperamento avventa- 
roso, voleva divenite degna di suo padre di cui 
avova sempre così poco seguito i consigli. 

ll governo che stava per trasportare la sua sede 
do Tours a Bordeaux, cercava il concorso di tutti 
gli nomini di buona volontà, che fossero disposti 
4.morire in difesa della patria. 

Aadreina, all’ albergo di Parigi dove avera con- 
tinuato ad abitare, si era parecchie volte incon- 
trata coa uno degli organizzatori dei corpi di vo- 
Jontari», il conte Giovanni de Pleunoff, la cui ma- 
schia bellezza c i linenmenti pieni di energia l'a- 
vevano vivamente colpita. 

Il gentiluomo, nafivo di Bretagna, aveva allora 
appena trentacinque anni. 

Dopo aver pagato il suo debito al paese passan- 
do per la scuola di Saint-Cyr e servendo parecchi 
anni in Africa, aveva dato la sua dimissione per 
ritornare vicino a sua madre che adorava. 

La vecchia contessa De Pleunoff, vedova da più 
di quindici anni, abitava a poche leghe da Mont- 
fort il castello di Kerony, e vi si trovava molto 
isolata, dopo il matrimonio di sua figlia Madd: 
lena, col barone D'Arblès, deputato al Corpo le- 
gislativo. 

E quindi fa con una grande gioia che l'eccel- 
lente donna, già vecchia ed inferma, vide ritor- 
nare suo figlio. 

D'altronde, la presenza del conte Giovanni, era 


Zon) 


Villeggiatura 


e BUON IMPIEGO 


} 
isogna perder tempo. Coloro) 


mente sogliono passare qualche mess 
in villeggiatura, avranno esperimentato le noie, 
i dispiaceri e le gravi speso che si incorrono 
nell’alloggiare în cas d'altri. Ad essi rivol- 
giamo quanto segue : 

Raramonto una famiglia in campagna, ri- 
chiede più di 5 camore. Un appartamento di 
5 camero in buona posizione si affitta per la 
stagione per circa L. 600 ovvero L. 900 pe 
un anno. Ritenendo la media di L. 720 all'anno, 
questa somma rappresenterebbe la rendita di 

| un capitale di L. 16,000. 

Ora noi facciamo la seguente proposta: 

Lungo la bella strada ombreggiatu detta 
Galleria Superiore (passeggiata del Papa) fra 
Castelgandolfo ed Albano in posi 
nante 2.458 metri sul livello del maro più alto 
dei più celebri ritrovi estivi della Brianza del 
Trentino e della Svizzera, por L. 16,000 si può 
acquistare un grazioso Villino di 10 camere. 
Questi villini, como si può vedere sopra luogo, 
sono eleganti e di grande solidità, si fabbricano 
a Forfait in 3 mesi ed essendo la posizione 
bene arieggiata saranno abitabili per il mese 
di maggio al più tordi. 

L'acquirente spendendo L. 16,000 acquista 
una casa di 10 camere divise in due piani in- 
dipendenti (oltre al pianterreno) ciascuno dei 
quali forma un completo appartamento, Ri- 
sulta quindi, dhe, affittando un piano si ottiene 
la villeggiatura gratuita, 

E' impossibile trovare una posizione migliore 
0 più salubre per una casa di campagna a 5 
minuti dal paese, lontano dalle esalazioni dello 
fogne e delle stalle, non disturbata dai rumori 
dei carri e carrozze, degli avvinazzati o doi 
cani. Quivi si respira l’aria pura e si gode la 
quieto. 

Questa località fu ricercata e proferita da 
Imperatori, Pontefici, Re e Patrizi romani. 
Re Vittorio Emanuele vi aveva una villa e si 


nore mortalità che si conosca, cioè 9 per mile, 
di non aver mai avuto casi di cholera e di 
essere esente da febbi malariche; ed è appunto 
per questi vantaggi cho fu prescelta quale re- 
sidenza prediletta dai pontefici, da numerosi 
collegi, seminari ecc. ecc. 

Ogni ritrovo estivo possiede qualche parti 


0 domi- 


Gratuita 


di Piccolo Capitale 


IO NEZIOANZIONZIoZI 


colare attrattiva, montagne, acque medicinali 

i bagni, il lago o anche solo le bellezze nati 
gradi, un bel panorama, ombroso passeggiate, la 
ti cnecia, la pesca ecc. ecc. Castelgandolfo pos- 
$ siedosenzaeccezione tutte queste attrattive e vi 
aggiunge due grandi vantaggi: la vicinanza alla 
& Capitale dalla quale dista solo 40 minuti di fer- 
$rovia per mezzo di due lines con 22 treni al 
&@ giorno; d'estate, 18 d'inverno ; e quello della 

a del mare ove condticono i12 treni 

ella ferrovia diretta Anzio-Nettuno. Queste 

$ facilità di comunicazioni rendono questo luogo 
$ impareggiabile, non solo per villeg 

9 anche per stabile dimora, poichè coll'abbona- 

% mento ferroviario si paga solo centesimi 62 al 

$ giorno andata e ritorno con qualunque treno 

@ quante volte al giorno si vuole. 

La Galleria Superiore di Castelgandolfo è 
185 metri più alta di Frascati ; 108 di Mari 
136 di Albano ed Ariccia e 96 di Cast 
dolfo. 

Qui non si sentono i repentini cambiamenti 
di temperatura come a Rocca di Papa, perchiò 
protetto dai venti nordici. Il mare, tanto vi 
cio cho si possono distinguere ad occhio nudo 
le barche pescherecce, con la sua vista ralle- 
gra lo sguardo e la sua aria salina fortifica 
la salute. 

Il panorama che si gode du Villini com- 
prendo il lago di Castello, Frascati, Marino, 
Monte Porzio, Montecompatri, Rocca di Papa, 
Albano, Ariccia nonchè Roma, la campagna 
romana, il mare, i monti Albani, Sabini e 
Volsci. 

Le grandi macchie e foreste circostanti of- 
firono il divertimento della caccia, il lago quello 
della pesca, del nuoto e dol canotaggio, i monti 
per lo gite alpine ed i lunghi viali puliti e 
ombrosi per le passeggiate. 

Quando sarà costruito, lungo la stessa Gal 
leria Superiore, il grandioso Albergo di 120 
camere da letto oltre alle sale da ballo, da 
pranzo, di lettura, di ricevimento, di bigliardi, 
restaurant, birreria, caffè, bagni ece. Il valore 
dei villini aumenterà del doppio e fortanati 
allora i providenti proprietari che non lascia- 
rono sfuggire l'occasione. 

I possibili acquirenti possono assicurarsi di 
persona che non si è esagerato col fare una 
gita ad Albano o Castelgandolfo 6 farsi con- || 
a ai Villini sulla Galleria Superiore (da 


non confondersi con quelli di Albano che non 
sono în vista del Lago, nè ombreggiati). 


Chi desidera scegliero da sè il disegno per una casa o villino potrà rivolgersi alle Car= 
tolerie A. Ricel, Via Tritone e piazza S. Ciaudio che tengono a dis 


pubblico numerosissi 
dificati secondo i gu: 
I Villini si costruiscono a Forfait 


disegni di Ville, Chalots 
i 0 bisogni degli acquirenti. 


in 3 mesi ad un prezzo stabilito ed 


paltersbile, da fissarsi con una penale nel contratto. 


| ragamento 
‘a consegua del Villino. 


,000 all'atto della firma del contratto il rimanente garantito 


Per trattative fissare un appuntamento coll’avw, Seaechetti, 6-9, vin Duo Macelli: 
coi sigg. A. Franzosini e ing. A Laselae, via Piemonte 1, è ing. Guscetti, 72 


via Montebello, pp. 


Uwovisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fuano a giorni alternati 
Pagnmento sempre antici 


22712! 1, CATEGORI 


AO RATE MENSILI dito ateriani, oretceria. o 

rologeria, sii, mobilia, 
quadri, specchi, candelabri, lampaciari. macchine în cucire; 
Accettà commissioni per articoli di giciclieria di qualsiasi 
importanza. Riceve Qall'1 alle 3 p. e dall'Ave Marina 3 ore 
gi notte, Via Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 


PIATTI D'OGGI pont i 


Duchi alla milanese con risutto — Costolettine di sgnello 
con purè di pata ioni colazioni € pranzi a prezzo 
fisso ed alla carta. — Telefono. 


MATRIMONIO te 


vesse dote oppure mestier 
età. Li fermo posta, Roma, 


Am più di 25 
cent 5 end 


FAVOREVOLISSIMA OCCASIONE Ricci 


coupè e bagher muovi, finimenti nuovi ed uenti da 
vendersi a prezzi modicissimi. Paolo De Rossi, mercante 
sarto, Can fori 58, 59, DS 


SI CEDE TABAOCHERIA iuorinzcne 


DURANTE GITE Sa pi 


posizione, numerosa clientela, Dirigersi Casa. Comune: 
Jeruaia, 00 


BIHIRA DOSE TRE 


ammobilia a e bene avviata, Dirigersi forno Colalueci. 91, 
via della Croce. 108 — 


PATORETOLE, O0OANIONE pine 


Je 4000. Rivolgersi IÈ. Petrolati via Schiuvoni 27 piano 3. 
(presso Ripetta) dallo è alle $ pomeridiano. po 


PER CHI VUOL: COPRIRSI ttt 
torio di pellicerla Alessandro Risi si è trasferito In vin Ca: 
vour N. 530 angolo piazza delle Carrette. Dal suddetto si ri- 
Sevono commbesoni st misura © i fan 
ti inodicarimi con ribasso al negozianti. 


IDPAFFITTARSI. 
STAMENTI fmi te calar 
APPARTAMENTI Sol iSte Lee 


DUE APPARTAMENTI sipriio ve crono 


ivrpo con grandioso balcone, camer:: ia bncno, ‘Cama: 


QUARTIERE posto "i0 diverso Mibotre Cireiclhe 
distico internazionale. Acqua Marcia, reti, gas. Giiavi dal 
portiere vigliarguta 66. si 


VIA VICENZA dnaviutioe 
cortile © acqua marcia al 18. Du 
è terrazzo, Prez! modiels 

Aranquilità nel fabbricato cceipato cc 
glie di civile condizione e di indiscutibile moralità. Tocai 
Si danno rimessi a moro. n 


della Pie 


NODILI AFPARTAMENTI do pie 


SCUDERIA E RIMESSA piscia: 


ELEGANTE APPARTAMENTO fanti 


ginte, ingresso, camera da bagno, sueina, dispensi 
cantina, terrazzo, due luirine all'inglese. Due ingres 
Cedesi anche subito Via Curtatone N. 6 (piazza Indipenden: 


VIA DELFINI N, 5 Stbtrcton cosa ioggla 
cristal, tre fertazzo. acqua marcia pEr E 


scala di marmo. Pigione da convenirsi. Le chi 
dal portiere. 107 


VIA LANZA Sica narice Tua duo girare! 
sci camere o cucina. Prezzi" discreti. Locali icmdoi. ed 
negozi noe 


BANCHI VECCHI tiierce cada vi sont 


€ 18, due seuderie € rimesse. Tutti con acqua marcia. 


VIA DEL MORO timer e catia e Prammerd a 
cia Acqua mac, irrzia superino 008 boat e fc 


APRARDANENTO fare 


VASTO LOCALE 


BOTTEGHE E APPARTAMENTI vuo 
o — Piagga ui 36 — Via Pol 4. Appartumendi da 18 & 
sismzo, Via Tritone 197 0201 — Piazta Poll St a6t = 
a Poli db Ss. Ascensore, Dirigersi Via Pol 6. Compie 

disteia, 


PALAZZINA SIGNORILE “ite irinciposca con 


uso della medesima, composta di cirea N. 20 ambionti, scu- 
derìn 6 rimessa, nel pressi della Piazza Vittorio Emanuele 
Per le trattative dirigersi Augusto Carcassi 47, Via Firenze, 
direttamente incarieato. Dalle 8 alle 9 € dal toeco alle due. 


AEFITTANSI terso e grotta Digi Pina do 


Deltccint an "ast 


= = sai 
indispensabile a Kerony dal punto di vista 
degli interessi materiali, 
fattore, uomo intelligente ed onesto, che per 
più.di trent'anni aveva amministrato la grande 
proprietà fondiaria che costituiva la fortuna .dei 
Pleunoff, era morto da poco, © bisognava rim- 
piazzarlo. 

E mentre aspettava che-gli capitasse un galan- 
tuomo degno di tutta la fiducia, il conte di Pleu- 
noff si era messo a fare la vita del gentiluomo 
campagnolo, genere di esistenza che confaceva 
benissimo al suo carattere serio, quasi selvaggio, 
un po romanzesco, e al suo orrore di tutti quanti 
i piaceri mondani. 

Senza essere un puritano in tutta la rigorosa 
espressione della parola, il castellano di Kerony 
aveva il cuore di un-saggio e soprattutto il cuore 
ingenuo di un fanciullo. 

Se egli non aveva preso ancora moglie, egli è 
che l'occasione non si era ancora presentata, e 
forse anco perchè vagheggiara qualche ideale che 
le sue ristrette relazioni difficilmente gli permet- 
tevano di realizzare. 

Attendendo a questa incosciente speranza, il gen- 
tiluomo non amava che la caccia e la lettura delle 
opere dei grandi scrittori, di cui nelle biblioteche 
del castello erano conservate ammirabili edizioni. 

Perciò non abbandonava il castello di Kerony 
che per visitare le sue proprietà, parecchie delle 
quali erano assai lontane. 


Una chioma folta e fluonto è | La barba ed i capelli aggiun- 
degna corona della bel-| gono all'uomo aspetto di 
Jezza. bellezza, di forza e disenno.. 


L'acqua di chinina di A. Migone e G. soir 
deliziosa, impedisce immediatamente la caduta dei enpelli e 
della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo 
loro forza e morbidezza. Fa scomparire la forfora ed assì- 
cura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino al- 


la più tarda vecchiaia. Si vende în file (apons) da I. 8 — 
1,50, 1,25, ed in bottiglie da un litro circa a Lu 8,50. 


L'acqua Anticaniio di A. Migone e C. ness 
primitivo, la freschezza e la leggiadria della giovinèzza, senza 
aIeun danno alla pelle ed alla salute, ed insieme è la più 
facile ad adopera; ture. Non è una tintura 
I suddetti articoli sì vendono in ROMA, da Costantini 
In MILANO da Angelo Migone e O, Via Trino, n. 12, e 
da tutti i parrucchieri, profumieri e farmacisti. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere c. 75. 
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Appartamento terzo 

piano, sei camere 
tutte libere, cucina, corridoio tre entrate, acqua Marcia, gas 
acqua Trevi. Rivolgersi portiero. 


VIA FIRENZE 32 setter cucinto ito 
auto, acqua Marcia, gas prete, sta muco, Pigianè 


Specialmente nel Mans egli possedeva una fat- 
toria molto importante, chiamata la Bergerie, do- 
ve, di tempo in tempo, andava a passare qualche 
giorno, poichè si era fatto costruire un casino da 
caccia in mezzo ai dboschi, e dove aveva riunito 
cani, cavalli, armi, e molti dei libri suoi favoriti. 

Il fattore della Bergerie, un tale Nicola Besson, 
era un brav uomo 6 un abile coltivatore, per il 
quale ogni visita del padrone era una vera festa, 

Il conto Giovanni non gli rimproverava altro 
che di avere una marcata preferenza pei domestici 
delgi o alsaziani. 

Ma Besson affermava che quelli erano i migliori 
operai che si potessero trovare per l' agricoltura. 
E siccome i risultati gli davano ragione, così il 
conte lo lasciava libero di scegliere a suo talento. 

D'altronde il signor Di Pleunoff non aveva mo- 
tivo di lagnarsi del personale della fattori: 

Tutti gli usavano i dovuti riguardi : ed egli a- 
veva finito coll’ affezionarsi a uno di quei servi- 
tori, un alsaziano, certo Fritz Lehmar, un giovi- 
nottone di venticinque anni, forte come un cavallo 
€ mansueto come un montone. 

Il conte Giovanni aveva fatto di lui il compa- 
gno dello sue caccie, e una specie di cameriere. 

Era Fritz che preparava tutto nel casinetto in 
mezzo ai boschi, quando il conte annunziava il 
suo prossimo arrivo, e rimetteva tutto a posto do- 


po la sua partenza. 


ferro fuso 


n 


EMULSIONE 
SCOTT 


D'OLIO PURO DI 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON IPOFOSFITI DI CALCE E DI SODA 


Tanto gradevole al palato quanto il latte, 

È il rimedio più ragionato, perfetto ed efficace per 
la cura dell'ETISIA, SCROFOLA, BRONCHITE, RAF- 
FREDDORI, 
malattie estenuanti in genere, quali la RACHITIDE 
ed il MARASMO nei ragazzi, l'ANEMIA, CLOROSI 
e REUMATISMI negli adulti. 

È un portentoso ricostituente. Non ha rivali come 
rinvigoratore degli organismi deboli o delicati, i quali 

ji cura ed alimenta alîo stesso tempo. 0 
I medici di tutti i paesi la ordinano peri brillanti 
==] risultati ottenuti dal suo uso e perchè il sapore 
Fez dovolo di ossa no facilita la digestione, 
di È tre volte più efficace dell'olio di merluzzo semp? 
È SI VENDE IN TUTTE 1) 
Milino - PAGANINI VITTANT» 


Era lui che aveva cura dei cani e dei cavalli, t 


© sopratutto di Febea, una ammirabile cagna di 
razza spagnola che il padrone amava in modo , 
particolare. 

Inoltre egli conosceva il bosco in tutti î suoi 
posti più reconditi, e sapéva guidare alla sicura 
ricerca della selvaggina. 

Fritz Lehmar univa a queste qualità anche quella 
di essere sempre allegro, sorridente, infaticabile, 
sobrio, obbediente. ù 

Quando parlava del suo’ paese, gli occhi gli si 
inumidivano, e quando parlava di Maria Besson, 
una graziosa ragazza di sedici anni, nipote del 
fattore della Bergerie, arrossiva como una fragola, 

Fritz Lehmar era innamorato di lei, ma nean- 
che per un impero avrebbe osato di manifestare 
la sua passione. 


Tali erano gli ambienti nei quali il conte De ' 


Pleunoff viveva da parecchi anni, quando scoppiò 
come un fulmine il conflitto franco-tedesco, 

Il castellano di Kerony, come molti, credette 
sulle prime che la.Francia avrebbe durato poca fa- 
tica ad aver ragione dell'esercito prussiano. 

E perciò il suo dolore fu eguale alla sua mera. 
viglia quando apprese successivamente la serie di 
sconfitte che ricacciavano i nostri soldati nel centro 


della Francia. 
Vennero poi l' assedio di Metz, lo spaventevole 


disastro di Sédan, la caduta dell'impero, l'investi- 
mento di Parigi, l'invasione. 
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VINO. TOSCANO. testo. Bancè di Portserato, vino 
santo, All'ingrosso ed al'mineto, prezd ridotti, qu 
time. Servizio a domicilio. Via Quirinale 


CHIANTI, VECORIO, fono zimee 


o padronale da L f'sco pronte 
Vin titan 
dirette dalla 


seneca HI CAVEGORIA "otte 
I VINI ARTIFICIALI Sent meto ii 


affatto innocui. N. 36 ricette con spiegazioni terza edizione 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piazza Trevi Roma), medianto 
francobolli si spedisce per posta. des 


VICOLO DELLA CAMPANELLA tizio 


tierini rimessi a nuovo a L. 50 ciascuno. Volendo si af 
fitta l'intiero cassmento di tre piani ad uso albergo. Rivol 
gersi Vito Bruschini, Croce Bia È 


PIAZZA S. GIOVANNI frase Coni hic 
coli e eleganti appartamenti dalle 2 allo 6° camere, “acqua 
marcia, gax © portiere, vasche eee. Prezzi modicissimi. 


AFFITTASI etico Atti 
Lo do og fn ia Liga N 106 è detto cas ult 


VIA BORGO 8, ANGELO 55 Et 


qua marcia e comodo 
Della scala per L. 96, 


00 
MAGNIFICO STUDIO tastiere 
berio © piazza S, M. Maggiore, Altezza dell'ambiente metri 
sette. Trattative Collegio Ponitenzier 


AFFITTANSI srteriment emi e it 


Pellegrini 91. 


AI PADRI E MADRI DI FAMIGLIA fx: 


to. Seuola semigratui 
matodi del Liceo di.S. 


SIGNORA PATENTATA isctene x 
st n gi ti ce ioni i ii a 


nietti, Via Orfani 90, Rom [n 


EX SOTTUFFICIALE Soto" giorno robusto dl 
acini 6, cerca occnpirsi come, portiere 10 qualunque altro 
Sosio Rivolgersi Dianeltari 1, cappella. 


UNE DEMOISELLE te premicre femme de bam 


bre on gouvernante Housckeeper, nonne umile, 
parle tels Uien anglale 6 italion, 6criro Milo Mario, Via Fac 
N. 6 premite ttage, Rome. Ho 


ONESTA GIOVANE commi 
Mo Dato Vit 8 Giovanni Laterano tetiora A 


francaise dèsire se placer com- 


APPARTAMENTO SIGNORILE dix. moi © 


mezzogiorno. Due cantine, uso della terrazza. Proprietà 
Pierreî, piazza di Spagna. N. 90. 101 


CAUSA PARTENZA fitto intere Gasttadae 
do Ti Pi pa N. 7, fi ‘enti Settembre. Esposi- 
one mezzogiorno, pretzo mitlsso, 


volgersi ivi al p. p. 


VIA DEL QUIRINALE scie mico app 
samenti, acqua Kurcia, gua, e lavatoio. Dall 4 alle 10 ic 
re. Rivolgersi al portiere, 999 > 


1 3 e piazza Monto Cenci 1720 apparia- 
VIA. CENCI sucnttar vario grandes bene epoca 
qua Morcia tarsi. Dal 0 Ao 208 le. Mivar i 
Sorci: i 


CERCASI APPARTAMENTINO Tone 


liana, 1. 0 2. piano, composto îo camera da 
salotio e eucina. ingresso libeso, posizione centrale ed espo 
sto al sole per fumiglis svizzera, Scrivere indicando pres 
20 eco, Natale, Vin Condotti 47 À. ni 


rofessore di Parigi da lezio- 
particolari a prezii disere- 
onto mensile L. 5 per ua corto di duo_le- 
» dndirizzarsi În via San ‘Vineenzo N. & 
presso la Fontana di resi). to 


PAPPAGALLO FUGGITO Dritto arte 


prote l'alto ieri è fup- 
gito uu pappagallo. Chi lo avesso trovato, alto una gene 
Fota Mabel, darà opera Lone a riportarlo to Galleria Mare 
vita scala 4. ink. è, trattandosi che nè responsibile un 
forcro servitore pel ‘qualo il fatto potrete avere serie 
conseguenze, nd 


LEZIONI DI TEDESCO dio con meio 
tico fui, Rivolgersi alluticio del Popolo Romano.» 


CREEINI CATEGORIA eat” 
DOVENDO VENDERE 0 COMPRARE = 


Andate piazza Aracoeli N. 11'p. 1. Ufficio d'asta, acquistasi 
a prontà cassa e vendesi a prezzi veramente eccozionali, 
mabilierete casa con poca spesa. Provateci. 986 


CAPPELLERIA ti dicano gie calle 
È zione propria, nere e colorate, Lire 8 e Lire 580, de 


mento COmpicio. — n 

ff meo Ostetrica, di ritorno dal viaggio 

°°. WUCHTER. Seri che ha riepore ia sue pen: 

sione per signore partorienti, da consultazioni dall'una alie 
rineipe Ti ‘scala destra, moszanino, 


COUPÈ usato Testori, nonchè altro conpò 
dotto & colisse, landau uovo, milord, bagher, 
faiton, Dreck, policesse, do-gar, bafooeinà © finlimboti tutto 


nerdioe casato Wie Faite Pa Mi Ci 


none referenze e capace in 


loschetto 51 Ronin. 108 


a tentata, da ezio 
SIGNORINA PARIGINA Fisccs tcinceso'e maso 
forte n casa © a domicilio. Prezzi da  convenlti. onorario 
Anticipato. Visiblo dallo ia ale 9 pom, via Agostino. De: 
preti, 60, planterreno, 109 


AVVENIRE DEI FIGLI ©. 'manameontbie 


compilato, giusta il programma, da Enrico Pellis, ex-mac 
chinista H. Marina. L'autore col 1. del prossimo meso ria- 


CERCASI sin rie serio Srenbenao 


SIGNORE SOLO resta 


distinta famiglia, preferibilmente Ove non siano alti nes 
tini. Scrivere M. R. fermo posta, Roma. i 


GIOVANE fi tanicià 


stando ariche cauzione, ott 
fermo posta Roma, 


scala destra, pino primo, 
N. È appartamento mobilinto € 

ganten ingresso © encina. Pigione 
150. i 


ELEGANTE QUARTIERINO MOBILIATO 


di quattro camere, cucina, grande terrazza con fiori 
Paleatro N. di piano 3, porta a destra, (ingulo Via S. M 


APPARTAMENTINO crei e tumecivo tesa 
apche diviso. Dirigeni dalla foriera Via Veneaia N° ti 
ino terzo. ni 


VIA S, BASILIO Str menno ceca 
QUARTIERINO MOBILIATO sioni re 
sfogzioe a mecoziorno, Piazza delle Terme No di È È 


ELE ANTE CANERA mobilita posta Babuin 
quattro piano terzo, per lire venticinque. meneili_v 
SÌ metto aneho di-tappeto 1a finestra è sulla si 


| AMPO. MARZIO ital Gissi 
CAMERA E SALOTTO noti de 


visibile dalio 10 allo $. Con 


APPARTAMENTINO isernia i 


APPARTAMENTO Rscentinesi'palno Gitai, È 
neairo au) Corso Vito Emanuel © via Argentino preti 
it, encina, acqua © cantina 


CAMERA. GRANDE Initial 


con loggia sulla piazza Cardelli. ie: 


UNA 0 DUE CAMERE smetti 


angolo della piazza dello Currette. 108 


Corrispondenze. 
25 parole Le 1. — ogni parola in più cent. & 


38 al Id ita piazza cor 
Bologna feb arno nos appuntamenti, esa all 


pi 
fontana ‘alla solita ora. Tuo GIGANTE. iu 


jo Orabra diletta, desideri biglietto? Pietà?! 
Geranio Shen frei pe sontentinte Epotit 
lettera tna casa? Sì, quando però Soi mostrnsi gradita 
di non equivoco preso, Modo più semplice mostrandomi 
finestra mineti secondi, senza. velo ricuoprei, fazolete 
mano, Je suis digne de vous. Divido sofferenze. 
"it ADORO. 


Vostra. siamane, allude altra lettera not 
Monte 23 rimani pesctà sato rivera 
ceste essere ammalata, mesitre sc assolutamente falso. Ber 
sta perdonovi avermi prezo per imbecille, né 


TI, 4, irazie, Se tuc lore, e0- 
Virgiss nîcht mein Srarie Se tuo suore, 
passione alla mia ricordanza, dimmi che fai, e con parol 
fireste © punteggiato qual destino compisci, tenta. riverto 
lcalmente. Ne abisogno in ogni modorinicnit? Ora e nella 
morte, della tua calsenza, Sl DELE 


fre 3 corto preparaiorio, Via Vicinta, Se Ca 
CASSA FORTE tiscsn cute Tino ca tataatne 


gi celle ad nn prezzo convotieniissimo, Rivolgersi Calzole= 
9 


ria Carducci, via della Sapienza 67. 


Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditta Enrico Magnani 
Inchiostri Ditta Bereer Wirth, Lipsia, con doposito iu Roms 
Via del Lucohesi N, 38 
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